reg (I Sovrani a Milano. Crispi chez Bismarck. 
ce Ul Panamino inglese. I velocipedi. La democrazia francescana. Il 


principe Colonna. Le balie) , 


Cantasirena (primo capitolo de La Baraonda) star Vai 
at RE MIO Gonone sull'Italia, . . . “RISI 


TESTO: 


Guerra all’ econo- 


sli a + + +» Cicco e Cola. 


+ Gerolamo Rovetta, 
» Vittorio Pica, 


Rivista teatrale (I concerti dell'Esposizione. L'Esposizione teatrale; Le 
serate di gala alla Scala, Cristo alla festa di Purim, di Giovanni Bovio. 


Il ritratto 


Nel carcere di Passanante 
L'abbraceio, novella (II). . . x 
La Settimana. — Noterelle. — Necrologio. 


Intrizzi raccomandati. 


contro l INCENDIO e sulla VITA 
BS FONDATA nel 1826 @ 
Sede sociale: atitamo, Via Lauro,7 


Ici 
ODONTALGICO PROFILATTICORS lE 
Tonmedio preyent io percompsttera 


ildotorad 


denti a 


. 150 Rivoli 
DESE 


frenare 


srl pal: tal Sal 
‘apoule di Santal Salolé Emery, 
ì miglior antiblenorragico, hi 


soluto dalle primarie notabilità me 
diche; ‘quatiice in pochi giorni le 
Più inveterate bleuorragie. (ul 
Sato.—-Farmacla Tassoni. -Mllano, 
reale, Corso Vitt. Eman., 24.= 
Specie Acqua-Cedro-Tassoni, rime. 
contro i dolori di capo, Je indige- 
l’insomia è in generale contro 


stio 
tattolemalareiti Sistema nervoso, 
aAbricedro (cedro-china), il migliore 


Negri e C., S. Cas. 
Deposito genernio 


ritratto di Manon, di Massenet. La 100% di auioni Verdi e me, Leporello. 


+ Carlo Sforza. 
+ Giovanni Saragat. 


Bottig! 


20 Maggio 1894.. 


LILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


SOMMARIO DEL NUMERO 20: 


CURA PRIMAVERILE 


La stagione di primavera è l'epoca propizia per lo sviluppo e conservazione dei capelli e 
della barba, e la migliore preparazione a questo scopo è: 


L’ACQUA CHININA-MIGONE 


Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni-che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droghiori e Profamieri del Ra 
d in lo grandi a L. 8,50 la bottiglia, 


@® Si spedisce il campione N. 12 facendone domanda con cartolina 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano, Alla spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 


Num. 20. 


INCISIONI : 
Il Ballo a Corte nel salone delle Cariatidi a Milano, 12 maggio (2 pag.). E Xx: 
|| S. M. la Regina assiste al concerto all'Istituto dei ciechi a Milano . +-EX 
Il Congresso dei Sindaci a Roma . . . = è e» mo « Dante Paolocci, 


Ir processo De FeLice: Il tribunale; Ritratti at De Folico Giuffrida, Ga- 
ribaldi Bosco, Montalto, Beusi, Ciralli, Cassisa, Petrina, Verro, Pico e Guli. fologr.. Interguglielmi. 
La cannoniera Volturno, su cni è imbarcato il duca degli Abruzzi e il 
suo Stato Maggiore (2 disegni). È, Rie - fotografia F.Ità Viamelti. 
Il manicomio giudiziario dellAmbrogiana (dove è a Padsangnto) ; Ai - da una fotografia. 
La marcia dei disoccupati americani su Washington .., + . > +. + + + da documenti americani. 


corn TAATTNOLITI 


coscisnziosamenta le 
laglierie di lana ITERTON 
garantito dall'igienista Senatore Man 
Jatalogo alla Dire 
Stabilimento 
N, 


Venezia, 


oto bo To vostro Bttceo_ (aiat | 
riogioaniscano is ente di 
Gioventù e di Bellezza 


o a L, 1,50 e 2 il flacone a 


bisogna comunicare unà' 
blagohesza rosca 00m l'aiuto del 


e Fleur de Péche 


vere diriso speriale al profumo save della 
PROFUMERIA RIOTIGOAI 


sposta pagata. @ 


ALBERGO BELVEDERE 

7 LANZO D'INTELVI —_ 

Too Stazione estiva a 1000 m.*/m 

i Sul versante Nord del 

! MONTE GENEROSO 
dirimpetto a LUGANO 


Si accedo in 3 ore da Argegno 
(LAGO di COMO) 


fa Per schiarimeati rivolgersi al diveltore 
Signor CARLO GASPARINI. 


Per telegrammi: BELVEDERE-RAMPONIO 


Profumerie. 

Firenze. — Industria saponi e profu- 
mì. -Iria Florentinia - Profumerie 
«Estratti ed Essenze - Distilleria a 
Vapore- Saponi da toelette e comuni. 

ISEE CARI ia togletto i ommanI, 


Loramiche Artistiche, 
Meno Penso. = Manitattura 
fino fondata nel 1735). Porcellane 
TIA the. Depositi: Firenze, Ro- 
ma, N Napoli,Forino, Milano, Bologna. 


Alberghi e ig ti 


Hotel, tGontrale (ant = La 


Ps entra 


ioni modiche: Cucina Mil: Du 
ES he in na Die 
Case Industriali. 


lena. — Ditta G. Bollentani. 
Stabilimento a vapore perla Into: 
delle carni suine. Casa 
Peeniata @ tutto lo Esposizioni. 
Luson ; va 
Paradiso (Svizzera).{3ti- 
tuto Grassi. Corsi alementari, tecni 
gi, commerciali, ® liceali, 
Progr, dal Dit op. Prot. Lo Grassi. 
Ser: dal Dir, prop. Prof. L, Grassi. 
[ rzano. - istituto tecnico Commer= 
ciale Landriani diretto dai proprie- 
tarinro£.G. Oroesi e G- Grasti Per 
-eschiar. rivolgersi alla Dires. 


a) 


Iole di lingue e scienze 
SI) vi interni ed estere 
e in qualunque epoca. 
gramms de irezione 0 dal 


latta Di 
dro. Ceretti, Foro Bonaparte, 


Preto 
[Ss 
Centesimi 50 11 numero, 


te la 4, legittima civetteria, Signore, levate le vostre | 
Fusrie": Le MACCHIE DI BOSSORE 
con l'aluto della VERA ACQUA DI NINO! 

L'immortale NINON DI LENCLOS vi conserva giovane e bella fino al. 
l’età di 80 anni. Spargete sul vostro volto una bianchezza di neve col mezzo 
della leggiera DUVET DI NINON, la più igienica delle polveri di riso. 
Per evitare le numerose contraffazioni esigete sopra tutte le sue migliori 
preparazioni, il nome e l'indirizzo della PROFUMERIA NINON, 


81, Rue du d Septembre, Parsgi. 
Giulio Grinwald 


‘Hotel d’Italie Bauer Sio Grin 


et GRAND RESTAURANT. Proprietaire. 


CORSE »:$. SIRO 


LA DITTA 


N. HALPHEN sC. 


2 — Via Carlo Alberto — 2 


ha ricevuto espressamente per l CORSE n 
magnifico assortimento di 


STOFFE E MANTELLI 


IMPERMEABILI 


Tessuto è Gommatura 


GARANTITI VERI INGLESI. 


z| Vama 


Un Anno L. 25 (Estero, Fr. 39). 


, rue do 4 | Septembre, I 


Esposizioni Riunite 1894 


Nella Sala della Grande Camera Oscura (esposizione fotografica) 
trovansi in vendita 10000 articoli di peluche, pelle, portaritratti, 
albums, necessaire, fantasie ed ornamenti da salotto; nonchè sac 
chetti per nozze con fotografie. Fabbrica Via Dante, 9, Gnecchi Annibale. 


VINI è COGNAG 
dotti a tipo costante dal vasti 
esi della Ditta in Valpolicel 


um JI: fine da se t Ù doll 


‘Tue PEREGRINE 


della Irivester Cyele C.° — Leicester 


dans 
toutes les 
bormesmaisons, 
de 
chaqueville. 


Agente generale per l'ITALTA 


Fr. COLOMBO fu Angelo 


"#9 Via S, Orsola, 6 - Milano ss- 
—————__ e 


Premiata -Distieria, 


FABBRICA è VAPORE 


Vermouth, Liquori 
è Sciroppì 
tta 
PADOVA »- | 


anta Biaclla Padstane |) 


al primari esercenti. 


Leichner 


= SS AEREO a = 


MANZO DI 


Una mogli d'occasione R. SAVAGE 


Un volume in-16 di 820 pagine della “Biblioteca Amena y: Una Lira» 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves , editori, in Milano. 


CAPELLI POCHI E SPARSI , 


divengono lunghi e folti servend. 


Extrait Capillaire ire de RR PP, Benmllii da del fino Velli 


Distruggo lo pellicole, arresta la caduta dei capelli, li a rinascere e ritarda la scolorazione. 
Dirigersi al sig. E. SENET, amministratore, 35, rue du 4 Septembre, Parigi. 


Poudre Grasse -elehner 


dalla celebre "Aa Patti 
qa tatto Io grandi artiste; untuosa, aderonte, invisibile, gianica, 
‘massima beltà: — Solo genuina 53 il scolo tnotaliche 200 bartg umgrsne Soi rtto ina glio a 


— Si vendi bbric rim. 
n.3 od {n tatti | depositi di profumeria a drogheris in I ce o all fabbrica; fo contrat 


è domandare sempre la Poudre Grasso Letchnte di Berlino, 


IBANTE 


RAF BIBITA REFRIGE! 


Stab, Tipo-Lit, FU rievea, Milano, 


di sensazioni da proggiotionare quasi con ognì sillaba, | tenera ed indulgente per gli uomini: Paolo Spada e SCACCHI 
poichè ogni sillaba riveste colore ed aspetto di cosa viva. | Massimo sono due perfetti egoisti degni dei Ioro com- wroblema cn, 
‘Como artista, Ja sua potenza è veramente eccezionale. | pagni del precedonte volume Gli Amanti, Vero è che a N. 879 
questo de Le Amanti non getta. una luce, maggiore nel di S. Gold di Vienna. 
i. ripori “ «| tema intricato, nica amante sincera de GA Amani si 
La Tribuna ha riportato, col consenso degli quella popolana che “ama perchè ama »: 1’ unica 
editori, il capitolo che descrive un pellegrinag-| amante sincera de Le Amanti è Adele Cima, che intel 
gorle — leggerle a voco alta — sentirsene risuonare | 810 di fanatici a un celebre santuario degli | Jettualmente è allo stesso livello della popolana. Beati 
| Rell'anima il ritmo solenne ed austero; — ed ammiraro | Abruzzi: alla Madonna dei Miracoli in Casalbor-|i poveri di spirito, suona Ja massima evangelica, di loro 
‘genza restrizioni. Io credo di non errare affermando — e [dino, Il grande giornale romano vi premette|sarà il regno... dell'amore, poichè l'astrema doduzione 
Îlò faccio con vero orgoglio di italiano — che in questo | questo parole: del con d'amore narrati da Matilde Serao si riassume 
ia ita RariTa DIO TARTAP® De. La rappresentazione dello strano o terfbilo pillegri; N" pastelli della Serao sono all'ultima moda, ed attra: 
ifpziIn Suesta sua muova opera il D'Annunzio rivela | Meo volume che Pepe pe RR Pra verso alle prolissità ed alle rilapiatozzo. delle forma, 
} i ili i n a to sicuramente a Un succéss0 | aj bizantinismi delle immagini ed all'indeterminatezza 
T mute fe suo atte qualità di stilista come non foco mai | straordinario non soltanto in Italia, ma in Francia o in| nobbiosa dei contorni, racchiudono pur sempre pagine 


Da un lungo articolo di Ottorino nel FoZchetto: 


© fia porna luminosa di Gabriele D'Annunzio non rag: 
| giîunso mai tanta intensità di colore, tanta lasticità di 
iliovo. Quelle pagine non si riassumono: bisogna leg- 


ima, Egli si è fatto più sobrio: certe preziosità che cab ‘acchiv 3 
; ia eli ni ai dai suoi. imitato: Lato: rapida- Germania, dovo son per apparire le traduzioni. magistrali; ma, chiuso il libro di Le Amanti, sento 
E Quanto prima un nostro redattore se ne occuperà con | propotente il hisogno di respirare una boccata d'aria 


Ps e suo de 


o È a o \ 
enepr iaia Dorno Cale AGIViFA In) virilità | quella diligenza che merita un'opera di così vasto linoo, | pura meno satura di psicologia alla Bourget. E rileggo 
l'D'Andunzio ha tn ingegrio ‘che meditata: con tanta profondità di ponsiero, preparata | La rirtà di Checchina o i racconti di Allerta, senti 
| ‘ordino composito. Certe qualità che parvero incompa- pa cata RSA di ricerche, condotta con tanta perfe-| nella / della stessa Serao. 4 
| tibili a coloro cho primi lo possedettero © so no fecoro EIA REVO) Coma nelle pagine cha robi fidi (Gazzetta Piemontese). E, DeranIs. 
bandiera, egli se le appropria e le ‘accomuna insieme. | nostri lettori, l'altore del Pizvere era giunto nell'arte È ai 7 p 
Questi pastolli, dedicati agli ozi delle dame 6d ai loro 


| Ne seguo un qualche cosa di nuovo, che costituisca 3 reo 
; H ; della parola a un tal grado di potenza rappresentativa e s 1 i; ) E 
la sua personalità. Egli ha la forma classica 0 11 000 | AUTO Min mentre gli uontni ele cose sono resi con | ©o"teEgiatori, sono veri © interessanti, racconti, dettati Soluzione del Problema N. 875 


Il bianco col tratto matta in 4 moss 


$ 
È 
ga Ja splasticità di l'un: realismo mon meno esatto 6 non mono fiero di quello |60N quel sapore di lingua è spiglizionpa di E Od (Taverner) 
Fffitubort ‘parevano inconciliabli. cho i lettori incontrano nelle pagine zoliane, un gran | SI! che Da agi riale sti manto NERO 
iena ibeizio è un cecitatore di asppazioni; È Jla let. [1910 di poesia. vi corre per entro quasi avvolgendo gli coli gioialli- Pià che novolle Pansono; dirsi altraziant | 1 Dbi-di 1A e7-d6:T4 
P è i omini lo cose în un'aura di leggenda e di mistero; | "Manzi, pieni d'interesse, che hanno il segreto di farsi | 9 D. di-43:A e matta 

pira de leggere da cima a fondo, non dilettando solamente l'o- E AVR A 


ioî dibri è perciò che vi lascia stanchi ed 
(camelanti . . . sis 


BARRARE e ERA 7 ——— recchio, come un'onda musieale passeggera, ma lasciando 
To non dimentico uno solo‘ déi difetti di Gab , 


Rbriolo DI TI! unlche cosa di vivo e di fecondo. ne) cuore di chi legge. 

| DtAnnunzio: ma per quanto questi difetti tortino di LE AMANTI! Ù Il miglior elogio che si possa fare di queste ie 
indurimi a dare un giudizio severo, io mi sento aff: Con Matilde Serao l'amore abbandona ‘il novelle si è che, appena finitane la lettura, si prova come ci 

© scimato dalle molte © fortissimo qualità di quell'inge- | ciale 6 si interna nai viottoli della. psicolog l'istintivo desiderio di ricominciare da capo. E il feno- tia, Napoli; S, Fioravanti, Firenze, 
ano potente . . «_» e|-più l'umanità, ma è l'individuo amante o amato... mono è così raro che merita il conto di segnalarlo all'at- OVE.” s sa 


Matilde Serao nella sua qualità di donna non è molto | tenzione di chi ama divagare lo spirito ed arricchire la E 
monto ed il cuore di geniali impressioni. Dirigere domande alla Sezione Scacchistici 


(Dal Popolo Romano). ‘dell'Iccustrazione Irattana, in Milan 


Da un'appendice di F. Cameroni nel Sole: 
cu La nuova opera del poeta e colorista abruzzese, al- 
dorniante te precisioni della scienza alle evanescenzo del 
sogno, la realtà a) simbolismo, lo musichè della. poosia 
Alla plastica della prosa, susciterànél mondo”letterario 

un singolare contrasto di giudizi. In quanto alle bel- REBUS. 
lezze della prosa narrativa e doscrittivà del Trionfo È 
della Morte, esse sono tali, che oggi fra i nostri roman 
ziiori viventi nessuno forse gareggia col D'Annunzio... 


1 Le Amanti, di MatiLoe Serao. (Milano, Treves, Li 4). 


Dall'Indipendente di Triest : 

Vi soffermate, como tenuti da un fascino, a quelle pa- 
sgrino dove la sofferenza del popolo agreste odala così 
© fiva e così limpida nelle sue musiche e si distend@ in- 
torno'con tanta aria e tanta realtà di colori il paesag- 
ggio, che l'anima, invero, quasi Vedendo, quasi tenuta in 
‘ascolto, sente traboccare la pienà del suoi affetti, tristi 
come sonvi. Per la schierà di addolorati, di frenetici 6 di 
dementi che procede carponi, segnapido di oroci con la 
_lingna sanguinolenta il suolo, verso l'altaro di Casal- 
bordino, vi prenderà alla gola tim fmmengo singulto 6 
‘penserete. involontariamente alla spetta potenza dit 
. Emilio Zola, il descrittore sovrano delle folle animate. 
LE la calma del mare, e lo strazio della madte presso il 
fanciulletto annegato è tutti quegli altri quadii geor- 
ggici © lamontosi vi sorprenderamno per una talo efficacia 


Di dello: Morto: db: GA MAEL ARIDI, eDo; Spiegazione del Rebus N. 19: Tutti i ricordi del mondo, buoni o cattivi, non valgono la più magra speranza. 


o l'Agenzia di Pubblicità dei FRATELLI TREVES, MILANO, Via Palerm 
Prezzo: UNA LIRA la linea di colonna vorpo 6. 


Le inserzioni si ricevono.” 


ima pubblicazione 


ULTME NDELLE 
> PIACERI VOS 


DEL CONTE 


Leone ToLsTOI 
Un volume in-16 di 800 pagine 
Ly LIRA 


pila ui Frat. Treves, Milano. 


PRESERVATE le vostre pelliccey le lane 
e profumate la vostra biancheria con la 


Liavande Ambre. 


© pi BOURBON --3-î- 


Adopernta Modo di servirsi 
i da variî secoli dai Rayas| Per preservare le lanò e le 
| —- che tengono le| pellicce \a prima ba. 
Il Resistente nell'aso. Iii e Tappeti | tere espazzolare gli oggetti, 
nelle calde valli di chemir| poi impolverarli colla Pol- 


Riconazciato come il miglior sapone da toletta. ì ; e Mysore, per la preserva-| vere di Lavande. I Sacchetti 
| Recentissima pubblicazione ì 7 zione delle lane che servono | non devono impiegarsi che 


c CESARONI. > perla fabbricazione di questi | per profumare la biancheria 
a I "i preziosi oggetti. e gli armadi. 
S n È ( -/#j scattola grande di 500 grm. L. 3,50 
———m SE) 
ai CÀ este LE 
4 attola piccola » 3 "RES 
PROFUMERIE, tn ; Îl_ Sacchetto, Centesimi 75: AO) 


di Droghiere ROMANZO DI 


4 medaglia în Chicago 1808 )- ANTON GIULIO BARRILI 4 Inportata da Henry è la “Pensée,, 5, ranber SE Honoré 


© Milano, profumerie M.me)Napoli, ja ppiani; Bellet Se- 
Li (Pabait; E. Rimmel. | noe Courmiet: G. amara 
în-16 di a ti Torino, G. Torelli. loma, Luciani; Biganti e. 
Un volume in-16 di 860 pagine 8 Tanned, Vedova Casareto. |. n 
Lire 3,50. fi Firenze, A. Carocci. Palermo,Camarda;Hougonie0. 
d È Bologna, Franchi e Baiesi.| Ferrara, E. Longega. 


Chi ha bisogno di RADERSI||......} i 


esvorrebbe farlo da sè senza pericolo di ferirsi, senza dolori 
e colla massima comodità, prontezza © pulizia (che non sempre - 


s'incontrano retin la propria pelle ad fano ( na A E AU c APILLAIRE 


progressiva 
DEL Doctor BRIMMEYR 


Recolorazione dei CAPELLI GRIGGI in tre applicazioni. 


MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 85. Successo Garentito — Non macchia la biancheria 
ne la pelle. 


TORINO, Via XX Settembre, dd. Dr 
; PRESSO TUTTI i PROFUMIERI e SALONIERI 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XXL — N, 20. — 20 Maggio 1808. ITALIANA Centesimi Cinquanta il Numero. 


Bew> Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà letteraria ed artistica, secondo la legge e i trattati internazionali -@ 


Milano, — S. M.' LA REGINA ASSISTE £L CONCERTO ALL'ISTITUTO DEI Ciscii. 
(Disegno dal vero di E. X.) 


CORRIERE. - 


In fin de' conti' sarebbe meglio parlare anche 
noi dell’ izione. Non è N trovare un ar- 
gomento più attraente e più vario, aggiungen- 
dovi il ricevimento e îl ballo a-corte, e i con- 
certi, e la Melba, e i cani, e i cavalli, e i velo- 
cipedi, e i ciechi, e le corse a San Siro. Ma altri 
accompagnerà i lettori dell’ ILustrazione Ira- 
LiANA nella sala delle Cariatidi, nel teatro pom» 
peiano, Tra quadri e statue, o all'ippodromo. 

Io vi dirò solo cho il Re è la Regina, che 


‘ dovevano rimaner pochi giorni a Milano, tanto 


per inaugurare queste benedette esposizioni, ci 
sono rimasti invece due settimane, contenti 
o felici di vedersi così bene accolti, così fami- 
liarmente festeggiati, Dopo la domenica sibilante, 
si temeva di veder turbato le feste. Tutt'altro! 
I Sovrani sono andati da per tutto: hanno visi 
tato ogni parte dell’esposizione in varie riprese; 
hanno fatto ballare nobili e borghesi con gran 
gusto delle sarte, delle modiste © di tutti gli 
esercenti; hanno visitato caserme, e fabbriche, 
e collegi, e ospedali, o istituti, osservando tutto 
minutamente. Sono stati instancabili; ora in 
grande equipaggio, ora modestamente, quasi in in- 
cognito; si sono trovati sempre in mezzo alla 
folla; e hanno raccolto da tutte le classi, alto è 
basse, i segni più evidenti di affetto; specialmente 
il popolino n'era incantato. Il Re pareva dire 
fra i suoi baffoni: è questa la città repubblicana? 
Alla Regina sembrava d' esser tornata la Prin 
cipessa Margherita, 

Avete letto Crispisches Bismarck? È la no- 
vità della settimana; un libro piacevolissimo, 
perchè parla poco di politica, ed abbonda invece 
di dettagli intimi, di aneddoti curiosi, di discorsi 
di tavola. Eccone uno, 

Il ministro italiano domanda al Principe se 
non accompagnerà il giovane Imperatore (era 
l'estato del 1888) nel suo primo viaggio in Italia. 

— Ciò non dipende da me, risponde Îl Prin- 
cipe. Bisognerebbe che l'Imperatore m'invitasse. 
“lo non posso ( a S. M.: Eccomi, vengo con 
Voi... E malgrado le bontà che l' Imperatore 
ha per me (ricordatevi ch'era l'88), dubito che 
egli m' inviti. Anzi è da parte di S. M. un ri- 
guardo alla mia età, Quando l'Imperatore partì 
per Pietroburgo, mi disse: “ Io prenderò Herbert 
con' me.,, Come dire: E voî restate. E si ‘ca- 
pisce: mio figlio è in maggior conformità di gu» 
sti, di carattere con S. M.... l Imperatore ha 80 
anni, Herbert 88.... Io ne ho Td. 

— Poccato! esclamò Crispi o qualcuno del 
suo seguito; noi vi avremmo fatto delle magni- 
fiche ovazioni, 0 Principe, 

— Male, male!... In presenza del sovrano, il 
suddito, qualunque sia, deve farsi piccino, seom- 
Quando jo accompagnavo il fu impera- 
tore Guglielmo, — e. sì ch'egli mi conosceva 
bene, — non ho mai visto delle ovazioni dirette 
personalmente a me, senza ch'egli diventasse 
rOSSo FOSSO» 

Nessuno gli domandò di che colore si facesse 
la faccia del Sovrano, quando... quando sutce- 
deva il contrario. 

Sono î piccoli desagréments dei grandi ministri, 
e ne sono compensati da grandi soddisfazioni, 
Fra loro,a tavola, si compiacciono delle passioni 
che suscitano. Sentite Bismarck dire a Orispî: 
#Io mi ritenevo fin qui l'uomo più odiato che 
siu in Francia; ma voi mi fate una seria 
concorrenza. » E Il una buon&risata, benchè il 
testo non lo dica. 

Crispi ora passa di trionfo in trionfo, por parte 
di quella Camera che lo voleva morto. Ogni 
giorno un voto di fiducia, che lo consola larga» 
mentedella. birichinata milanese. La fiducia è 


1 Questo libro comparve prima in tedesco în una ri- 
vista di Berlino, ora esce a Roma presso la tipografia 
Forzani, în lingua francese, È anonimo; ma si attri- 
buisce al signor Mayor, segretario intimo del Crispi che 
lo accompagnò nei due viaggi del 1887 è 88 a Frie- 

Vero. estratto 


drichsruhe. 
di Carne L || E B || G 
Por l d'una sola libbra di questo estratto occor- 
sOnO ab bie dl carne dna depurata dalle ossa. ro) 
Genuino soltanto 


36 ciascun vaso porta la firma 
i INCHIOSTRO AZZURRO. 
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contrastata, è scarsa, ma c'è. Non me ne lagno, 
perchè, dopo tutto e con tutti i suoi difetti, Ori- 
Spi è il solo uomo in Italia che sia un uomo di 
Stato. Ovunque il guardo io giro, non ne trovo 
un altro, Che ragionevole, che giudizioso discorso 
quello di Giuseppe Colombo! “ Bisogna cambiar 
piede di casa x, è il suo ritornello. Tutti gli dinno 
ragione, ma nessurio lo segue. È un filosofo che 
parla; ma dopo aver esposto una volta all'anno 
il suo ragionamento, freddo come una lama di 
coltello, se ne torna ai suoi lavori 0 ai suoi studî 
in via Andegari o a Carate, Per essere segui 
bisogna dire: seguitemi; e moversi e agitarsi, 
essere tribuno o apostolo, voler fortemente, te- 
nacemente. Il temperamento dell'uomo di Stato, 
del capo-parte, non lo ha ehe Orispi. Capisco dun- 
que il favore che gode; peccato che ogni voto per 
lui sia diretto contro le economie, La Camera ha 
deciso che le spese militari non si riducano ora; 
più tardi si ridurranno, ma per voltarsi in altre 
spese, sempre militari. Almeno, supplicano al- 
cuni, risparmiamo 50000 lire sulle spese della 


‘burocrozia centrale, No, risponde la Cumera. Eb- 


bene, ci contenteremo di 20000 lire tolte alle 
spese di cancelleria, E la Camera risponde: no. 

Come farà a rispondere no alle nuove im- 
poste? Ecco il Lusillis. Perciò si proroga di 
giorno in giorno il momento fatale di discutere 
le imposte dopo aver votate tutte le spese. An- 
che Domeneddio, chiamato d'urgenza tre mesi 
fa a proteggere la patria, deve aver accordato 
una proroga, 


I tribunali vanno per le lunghe come i par- 
Inmenti, Nessuno legge più i resoconti del pro» 
cesso Tanlongo nò del processo De Felice. La 
curiosità è svanita; il pubblico ha perduto la 
pazienza, E poi gira per l’aria un concetto ge- 
nerale: quelli che sono in carcere e nella gab- 
bia della Corte d'Assise, non sono i grandi col 


pevoli. 

Costoro, — non sarà vero, ma è la pubblica 
opinione, — si salvano sempre. Non vedete Cor- 
nelius Herz ? Fra lui è gli eredi Reinach si sono 


accomodati, rimettendoci un milione e mezzo a 
testa; — è una bella sommetta, che va a “dimi- 
nuire le perdite degli azionisti del Panama; — 
questi sono contenti, 0 così cala la tela, 

Si alza invece in Inghilterra, che ha voluto 
anch'essa avere il suo Panamino, per mostrare 
che tutto il mondo è paese, Si tratta di una 
banca d'Australia ch'era una specie di Banca 
Romana, Vi sono compromessi molti uomini po- 
litici, fra cui un ministro. out comme chez nous. 
C's {una piccola differenza per altro : non si chiede 
alla Camera il permesso di procedere, non si 
nomina una commissione per deplorare: ma tutti, 
deputati, Lordi, ministro, devono comparire di- 
nanzi al tribunale. Il molto onorevole signor Mun- 
della (il nome è italiano, ma egli è inglese e più 
volte milionario) ha dovuto subito dimettersi da 
ministro del Commercio, Scommetto cinque lire 
che il processo Mundella finirà prima del pro- 
cesso Tanlongo, E son certo di guadagnarne 198 
como quelli che han giocato domenica per il ca- 
vallo Sabina 0 per il velocipedista Sauli, 


Ah! Come invidio quelli che vanno in bici- 
eletta! A taluni danno ai nervi, come tutte le 
cose nuove è giovanili, o perchè a loro non è 
dato di fare altrettanto, }} un bell’esercizio; e 
una grande comodità. Solamente si dovrebbe 
mettere un freno a quelle gare di corse e di 
concorsi, in cui lo sforzo è troppo grande, per 
non riuscire col tempo pernicioso anche a quelli 
che paiono compirlo con facilità. Vada per i cor- 
ridori di professione: sono gli atleti. Ma chi non 
bisognerebbe I iare, sono i dilettanti, e 
la stampa non dovre ho eccitarno la vanagloria. 
Sono stati più di un centinaio a gareggiare nella 
corsa dei 500 chilometri da Milano a Torino 
passando per il Veneto e l' Emilia, con strade 
pessime e impraticabili, e parte in salita. E furono 
effettivamente 530 chilometri corsi in 26 ore. 
Ma non fa pena il leggere lo stato in cui è arri- 
vato il vincitore? Quelli che non arrivano primi 
nò ultimi fanno un prestito forzato sulla vec- 
chiaia; e l'avvenire dirà se pagano gl’interessi 
con usura. Ma non c'è rimedio; bisogna lasciar 
passare Ja moda. 

Quando: passerà la moda delle bombe? Ce n'è 
una per settimana. Il colpevole di quella di Roma, 


davanti a palazzo Odescalchi, pare sia in mano 
della giustizia. A Parigi n'è scoppiata un’ altra 
venerdì in uno di quei viali deliziosi che cir- 
condano coi loro villini eleganti i Campi Elisi. 
Han buttato per aria il villino di un fabbricante 
di cappelli che non aveva mai torto un capello u 
nessuno. Ma anche lui aveva da scontare il pec- 
cato originale d'essere un grasso borghese, come 
dicono le stampe anarchiche! In verità l’arte di 
Guttemberg è ormai destinata a servire a nobili 
fini. Oltre agli opuscoli anarchici ci sono quelli 
che insegnano la maniera di vincere al giuoco — 
ne hanno trovate duecento copie in casa di un 
avvocato romano che ha rischiato d'essere depu- 
tato, 0 frattanto si divertiva a tenere una bisca. 
Speriamo che i voti del Congresso dei giornalisti 
valgano a ricondurre la stampa alla nobiltà della 
sua missione. 


* 


I Padri dell'Ordine di San Francesco terranno 
anch'essi un Congresso in una città dell'Alta 
Italia, ed il Papa ha approvato con parole di vi 
vissimo encomio questa idea della “ democrazia 
francescana ,, soggiungendo che ossa è chiamata 
ad una parte importantissima nelle future lotte 
contro la democrazia socialista. Quando si trove- 
ranno alle prese lAgnini ed Enrico Ferri col Pa- 
dre Luigi da Parma? 

Il Papa esorta la democrazia francescana con- 
tro la democrazia socialista, ma il clero campa- 
gnolo, specie quello meno colto, in qualche pro- 
vincia d'Italia parteggia per i socialisti che gli 
fanno un po’ di corte, col fargli balenare davanti 
agli occhi, lontano lontano, il miraggio della spar- 
tizione delle grasse prebende. Questione di fame! 

Le migliori intenzioni dell'uomo sono conti- 
nuamente combattute dagli stiramenti di sto- 
maco @ dagli stimoli della vanità, Questa ha nel 
mondo scopi varii e diversi, e difficilmente si 
potrebbero stabilire i confini precisi fra la va- 
nità e l'ambizione, di quell’ambizione che Sha- 
kespeare chiamava “ l’ombra di un’ ombra ,,. Per 
un Colonna, discendente di quella famiglia che 
fino al XVI secolo firmò come una, famiglia s0- 
vrana i trattati che si ratificavano in Italia ed 
in molte altre parti d' Europa, parrebbe dover 
contare ben poco la carica di principe assistente 
al soglio pontilicio Ai due fianchi del papa so- 
vrano temporale, stavano in piedi î capi dellè 
famiglie Colonna e' Orsinî, e vi stanno anche 
adesso che il temporale è passato. Vi starà adesso 
Marcantonio Colonna che fu duca di Marino fino 
alla morte del padre, don Giovanni Colonna prin- » 
cipe di Paliano, E 

Don Marcantonio è andato a presentare i suoi 
ossequî al papa ed al cardinale Rampolla ed 
ha preso possesso della carica che gli compete 

jr diritto d’eredità. Don Marcantomo era un li- 

rale — probabilmente lo è ancora — fu _ser- 
gente della guardia nazionale a cavallo dopo il 
1870, gentiluomo d'onore della principessa di Pie-' 
monte oggi regina d’Italia; fu inoltre gran filo- 
drammatico — un vero artista — presidente del- 
l'Accademia filodrammatica romana da lui tin- 
novata, e moltissimi ricordano a Roma d’averlo 
udito interpretare meravigliosamente la pa i 
protagonista nel Molière di Goldoni, nel Giorgio 
Gandi di Marenco, ed in altre molte produzioni 
che certo’ non sfuggirebbero alle censure della 
Congregazione dell’Indice. Don Marcantonio, ca- 
valiere perfetto e sportman di prim'ordine, ha 
sempre avuto dei cavalli da corsa, ad uno dei 
quali celeberrimo impose il nome di Goldoni sug- 
geritogli dalla sua passione per il tentro dramma- 
tico. Goldoni è morto, ma don Marcantonio fa 


| sempre correre. Tutt'insieme il nuovo principe 


assistente al soglio pontificio porterà în Vaticano 
un profumo d’idee moderne, che gli sarebbe im- 
possibile levarsi d’addosso se pure ne avesse vo- 
glia... e non eredo che l'abbia. 

Alle idee non possono impedire l'ingresso 
neppure gli Svizzeri vaticani: ora presenteranno 
le armi quando entrerà il nuovo principe assi- 
stente che le porta seco in franchigia, 


* 


Uno sciopero fin di secolo, 

xA Vienna dove scioperano falegnami, mura- 
tori ed “affini, si sono messe in sciopero anche 
lè balie. Ma, diversamente dagli altri scioperanti, 
esse chiedono aumento di salario, non dimi- 
nuzione di lavoro. Non ci mancherebbe altro! 

16 maggio. 


Cicco e Cola. 
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ll PRIMO CAPITOLO de LA BARAONDA. 


Questa settimana esce il nuovo romanzo di Gerolamo 
Tenta che porta per titolo: ca Baraonda. Il titolo in- 

ica l'argomento, che sarà palpitante d'attualità, come 
suol dirsi. I disastri finanziari, le truffe banearie vi 
hanno a parte. La modernità del lavoro è tale che 
molti ci vorranno vedere un roman d clé. L'autore ha 
ragione di sdegnarsene: certo egli ha studiato molte 
figure viventi, com'è diritto e dovere d'un romanziere; 
ma le ha rifuse © confuse, ne ha fatto delle creazioni 
tutte sue, presenta dei tipi. La favola è molto intree 
ciata, 0 piena d'accidenti ; o le situazioni sono eminente= 
mente drammatiche. È un grande romanzo scritto con 
intenti artistici non meno cho con intenti sociali; ma 
doserive, dipinge, narra senza pretesa di:trar conelu— 
sioni. L' autore dei Barbarà_e dei. Disonesti ha forso 
seritto qui il suo capolavoro: certo, m romanzo dei 
più attraenti del nostro tempo. Noi vo ne. dinmo il 
primo: capitolo, che presenta l' azione magistralmente; 
od è per sè solo un quadro do' meglio riuseità. Chiun= 
que lo legga, vorrà leggere il resto, 


IL 


MATTEO CANTASIRENA» 


Nora piombò nella saletta come un fulmine. 
— Ho fame! — Ho fame! — Poi gridò, chia- 
mando e voltandosi verso l’ uscio della cucina: 

— Gioconda! Presto! La colazione! 

— La Gioconda, — ri Evelina, senza al- 
zare il capo nè la voce, — la Gioconda l'ho man- 
data adesso alla posta. Torna subito. — E con- 
tinuò aserivere, curva, tutta addosso alla tavola, 
colla faccia sulle cartelle. 

Nora, stizzita, si sbottonò d’un colpo, con una 
sola strappata, la giacchettina blu dagli occhielli 
un po' logori, poi brontolando, cominciò a cam- 
minare in su e in giù per la saletta. 

Quanto più la Gioconda tardava a venire, tanto 

iù Nora diventava rabbiosa, e il suo viso così 
esco e roseo, sotto il gran volume de’ capelli 
biondi, il bel visino spirante una leggiadria tutta 
infantile e che risaltava piacevolmente per lo 
splendore magnifico della persona alta 6 rigo- 
gliosa, si alterava, appariva contraffatto. 

— Tu per altro, gioia! tu l'hai fatta colazione! 

‘Anche Rie non era più la solita, dalle calde 
modulazioni; era divenuta disarmonica ed aspra. 

L'altra intanto, calo, indifferente, fear 
ù scrivere, rannicchiata, bassa, quasi col naso 
sulle cartelle. | 

Evelina layorava-così -le intere giornate, oc- 
cupando sempre il suo solito cantuccio della ta- 
vola da pranzo dove nel gran disordine di quella 
gente si ammonticchiava in un batter d'occhio 
coi libri, coi giornali, colle lettere, tutta l'altra 
roba che entrava o aveva finito di girare per 
la casa, * È 
© Sopra un fascio di bozze c'era ancora un piatto 
col bicchiere e col tovagliolo di Evelina: tutto 
sotto l'attenta 6 immobile sorveglianza di Numa, 
il gattone rosso. Ed era stata appunto la vista 
di quella roba, del piatto col bicchiere e col to- 
vagliolo , la vera cagione della stizza, dell’ira 
crescente di Nora. 

E la Gioconda non si faceva vedere! 

— Tu fai il comodo tuo, senza darti pensiero 
di nessuno!... Quando sai che io devo tornare a 
casa dopo essermi spolmonata con tre ore di le- 
zione, allora mandi fuori la Gioconda, colle let- 
tere! — a irritata anche perchè la sue parole non 
facevano nessun effetto, le buttò i guanti con vio- 
lenza sul capo. 

Numa sparì d'un tratto. Evelina-asciugò Ja 
cartella che si era macchiata d'inchiostro, cercò 
una parola scartabellando un dizionario; e rico- 
minciò a scrivere come prima. 

— La Gioconda deve essere qui subito! — 
disse poi, a mezza voce, come se parlasse fra sè, 
L'altra ricominciò a girare @e a brontolare. 

— Che vita! Che vita! Che vita! Ma presto, per 
fortuna,... — @ vp lo mormorò più sottovoce 
— me ne.andrò! me ne vado! subito! a qualun- 
que costo! — E camminava un po’ dondolandosi, 
affondando le mani nella giacchetta, con un'aria 
di rivolta e di sfida, stirandosi ritta colla vita e 
colle spalle, quasi offrendosi col seno sporgente: 
pareva volesse sfoggiare tutte le attrattive, tutte 
le seduzioni della sua bellezza. 

Sì, se ne sarebbe andata, e quel bel corpo do- 
veva essere la sua potenza, la sua fortuna. Se 
quello che aveva in cuore le sarebbe riuscito, 
bene; diversamente avrebbe fatto la cantante, la 
mMima.... Y 

E Pietro Laner? È 

Nora rispose a quel ricordo importuno con 
un’alzata di spalle. 


Ù 


Il suo giovane fidanzato, il giovane povero, 
umile, le appariva in mezzo alla luce sfolgorante 
del nuova sogno, ancora più misero, ancora più 
meschino. — E brutto. Perchè era anche brutto; 
colla barbetta rada, ispida, i capelli crespi e Jun: 
ghi come la parruccaccia d'un negro, e gli 0c- 
chialoni grossi, colle suste dietro le orecchie, 
come i tedeschi! — Non aveva più un soldo ed 
era anche brutto. — Bel guadagno a sposarlo! 

— Se gli aveva detto di sì, adesso gli direbbe 
di no! — E come prima, all'immagine del gio- 
vane, adesso, al rimordere | ro della coscienza 
rispose con un’alzata di spalle... — Duchessa!... 
Che RelaI Che sogno | la sarebbe arrivata fin 
là?.. Ebbene, se “fin là , proprio € fin là , non 


sarebbe arrivata, se non potesse giungere ad es- 


sere sua moglie — duchessa! — avrebbe accet- 
tato anche di diventare la sua amante. Essere 
Una signora, “ esser ricca », questo era il più im- 
portante — e questo era sicuro: — ed ecco la 
Sua febbre, la sua gioia di quei giorni. Perchè in 
i giorni Nora era contenta. Se si era arrab- 
ta, se si arrabbiava tanto contro Evelina, era 
per una collera tutta fisica, per il tormento acuto, 
irritante dello stomaco vuoto, che la rendeva ner- 
VOS pio non si sora a mangiare aveva bi- 
sogno di sfogarsi a gridare, a strapazzare. Non 
c'era altri che Evelina e so la Tm con lei: 6 
poi quando fu persuasi che Evelina non le ba- 
dava nemmeno, se la prese colla credenza, apren- 
dola e richiudendola con gran fracasso. 

— Niente! Niente! Niente! 

Si avvicinò alla tavola per cercare noi cassetti, 
ma Evelina si oppose: 

— Sta ferma; non posso scrivere; 

— Voglio mangiare! 

— Mangia una fetta di panettone. 

In quella casa mancava qualche volta il pané; 
il panettone mai. 

— No, gioia! Voglio anch'io una costoletta! — 
E le indicava un ossicino sul piatto, dinanzi al 
quale Numa era tornato a montare la guardia 
sospirando. 

In quel punto si udì camminare nell'antica- 
mera. 

— Gioconda! Presto! La colazione! 

— Come? La signorina Nora?... E non è rima- 
sta dalla signora Schénfeld? — esclamò la Gio- 
conda ridendo col riso grasso della donna ben pa- 
sciuta. 

— Ma guarda che originale! Resta fuori ogni 
altro giorno 0 a colazione o a pranzo, sempre in 
aria con questa SchUnfeld, e proprio oggi, signor 
no! Viene a casa a far GOtlmionE le La Gioconda 
parlava lentamente, ascoltandosi e continuando a 
ridere per quello che diceva. Oh, in casa, ave- 
vano fatto un “repulisti, generale! Lei non 
aveva più un soldo! prima di andare a far la 
spesa doveva aspettare il signor Direttore “ col 
rinforzo! ,, 

— Oggi a credito» non si compra; tutti bronto- 
lano e mi strapazzanò. Vogliono essere pagati. È 
si capisce. ]? appena morto il giornale; i bottegai 
sono tutti diffidenti!... — E scoppiò a ridere più 
forte: il fatto della signorina, che con tanto appe- 
tito doveva digiunare, era molto comico! 

Nora aveva quasi le Incrime agli occhi. 

— Non dire sciocchezze, chè non occorre aspet- 
tare lo zio Matteo! Tu sei. una milionaria 

— Sicuro! — Il bel servone voleva negare so- 
spirando, ma non riusciva a nascondere tutta ln 
propria compiacenza. — Avevo quaranta o cin- 
quanta lire e ho dovuto mandarle a mia sorella! 

Questo non era vero. Aveva il gruzzolo, na- 
scosto nella calzetta. Nei giorni dell'abbondanza 
nessuno badava a spendere e spandere; soltanto 
la serva metteva da parte. 

— Ma Ii, signorina? Delle\sue lezioni?... Nien- 
te? — E la Gioconda soffiò sul palmo della mano 
per rendere la domanda più eloquente. 

— Ho dato tutto allo zio Matteo, 

— E io pure, — ripetò Evelina, prima di es- 
sere interrogata. 

Nora tornava a strillare, ma la Gioconda, viva- 
mente, accennando verso l'anticamera, le fece 
segno di tacere. 

— Perchè? Chi e'è? — domandarono le due 
ragazze quasi insieme. 

— Un.... tirolese. 

Tirolese, era il soprannome che si dava in 
quella casa ai creditori in generale. 

Perchè ? — Chi lo sa?— Nessuno forse, avrebbe 


| 


saputo dirlo; ma tuttii ereditori venivano chia- 
mati a quel modo: tirolesi. 

—,0hìi è ? — domandò Evelina più curiosa che 
inquieta. 

— È il fattorino della Faré, quel gran negozio 
di guanti e di cravatte! — esclamò la Gioconda 
coll’ammirazione che destava ancora, dopo tanto 
tempo, nella contadinotta della bergamasca il 
gran lusso di Milano. 

— Non gli hai detto che lo zio è fuori ? 

— Sicuro, ma non importa. Ha ricevuto l’or- 
dine di aspettarlo. 

— Ma io ho fame! Ho fame! — continuava a 
ripetere Nora. Importava tanto a lei dei tirolesi! 

— Venga con me, Caffè-latte e panettone è 
una colazione da papa! — E sempre sorridente, 
movendosi indolente colla persona grassa e ro- 
tonda dappertutto, passò in cucina seguita da 
Nora. Anche Numa saltò giù dalla tavola e le 
tenne dietro, silenziosamente, fregandosi contro 
le sue sottane e rigirando alta la coda con tutto 
uno stiramento sonnacchioso. 

Intanto Matteo Cantasirena, lo zio, come To 
chiamavano Nora ed Evelina, il signor direttore, 
come lo chiamava la Gioconda, continuava a i 
aspettare. La sua gazzetta — /Z Rinnovatore — 
a da 


>, èd 
le 
in e del suo 
Spirito, ed era allora, sui giornali degli altri, che 
egli scriveva anche i suoi migliori articoli, per 
il bisogno stringente delle cinquanta lire, per 
far sapere, per far vedere e per ricordar bene, 
che Matteo Cantasirena era sempre quello di 
prima! 

Egli poteva vantare tutti i titoli. Professore, 
avvocato, cavaliere ed anche colonnello, y 
era stato qualche cosa di simile coì 
nelle sussistenze, Lui e l’Italia si e 
vicenda ed erano cresciuti grandi insieme. Egli 
aveva tutto veduto, tutto provato, tutto goduto, 
tutto sofferto; aveva fatto di tutto ed anche del 
bene. Oggi era pieno di danari, di gloria, di 
potenza; domani danari, autorità, amici e ripu 
tazione, tutto aveva perduto, tutto: tranne la 
salute !.. Ma poi, con la salute. sempre buona, 
ritornava da capo; e destreggiandosi ed impo- 
riendosi, commovendo gli uni ewminacciando gli 
altri, ma non odiando mai nessuno, nemmeno 
chi gli aveva tirato l’ultimo calcio, e poter così 
approfittare di tutti quanti, a poco a poco rito! 
nava a gal ‘impre potente e sempre gaudente.... 
in barba.... ai tirolesi! 

La sua forza era la grande fede in 
e nella minchioneria degli altri. Gener: 

i che nella disdetta, nelle angustie | 
, ostentava una cert’aria olimpica di pro- 
tezione; era il grande architetto, almeno uno dei 
grandi architetti, senon dell’universo, della patria. 

La folla che lo vedeva sempre in piedi anche 
dopo le cadute più rumorose, lo stimava un va- 
lore particolare; ed era indulgente e benevola 
con. Matteo Cantasirena, il quale, in fondo, non 
era mai cattivo più del necessario, © gli man- 
teneva la sua simpatia perchè in tutto ciò che 
di bene o di male si. raccontava o s' inventava 
sul conto suo; c'era sempre la parte 
nota dell’uomo di spirito, che face 

E anche la sua figura era simpatica. Bell'uomo, 
alto, col eranio pelato, lucentissimo; col bel pan- 
cione delle persone importanti e la barba alla 
Mosè, si faceva subito notare im mezzora tutti 
e prima di tutti, im un teatro, ad'un banchetto, 
in mezzo alla folla, e così anche pei vantaggi 
della sua figura, finiva col rappresentare , do- 
vunque si trovasse, una parte sempre spiccata. 
PE Cantasirena, che sapeva anche questo, com- 
piva l'opera della natura, con certi cappelloni a 
tuba dalle larghe tese che si face a 


rità di Milano, e la sua grossezza caratteristica 
aumentava. la sua gloria. 

Nora ed Evelina egli le chiamava, colla solita 
teatralità espansiva, “Ie sue care figliviole s Ma 
questo non vuol dire che fossero sue figlie dav- 
vero, come non erano nemmeno sue nipoti, seb- 
bene esse lo chiamassero zio. . 

Era un modo'appunto; per chiamarsi, per farsi 
intendere. Ma poi, nel turbinìo rumoroso, assor- 
dante di quella casa e di quella vita così varia, 
così agitata e accidentata, fra um giorno-di lusso 
e di abbondanza e un altro di ripieghi, fra Pan- 
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dirivieni‘ai teatri, alle 
fi alle inaugura- 
zioni e alle: comme 
morazioni, e le gior- 
nate del lavoro aflret-- 
tato, disperato, affan-. | 
noso, non c'era mai = 
tempo di fermarsi per = 
ricordare , per riflet- 
tere; e così il modo 
di chiamarsi diventa- 
va poi, in quella gran 
confusione, anche il 
modo di essere, e la 
metafora delle espan- 
sioni suppliva alla 
mancanza dei rappor- 
ti di famiglia, dei le- 
gami del sangue. 

E tutto ciò, natu- 
ralmente, ancora di 
più per Cantasirena 
che per Nora -e_ per 
Evelina. La politica, 
il giornale, le banche, 
le le; e correre 
in cerca di quattrini: 
e una cambiale da rin- 


novare, un'altra da 
non pagare, e un'al- 
tra da scontare; e il 


ministero da sostene- 
re e l'impresario da 
difendere 6 il discor- 
so di un onorevole, e 
tutto ciò con un duel- 
lo per aria, un protesto in casa, e i viziotti da | 
soddisfare: ecco la sua vita, giorno per giorno. 

La casa, per Matteo Cantasirena, non era l’a- 
bitazione, ma uno dei suoi recapiti. Vi era sem- 
pre di passaggio, dentro 6 fuori, col cappello in 
testa, îl'bastone sotto il braccio, e la voce in aria: 
quando si fermava di più era qualche yolta di 
notte, è qualche volta anche di.giorno, colla 
Gioconda, 

Faceva: colazione al caffè, mandava alla cuoca 
delle sportedì roba peril pranzo e poi non ci veniva 
nemmeno, senza avvertire, e nessuno lo aspettava. | 


IL MANICOMIO 


Quelle due ragazze, 


GIUDIZIARIO DELL'AMBROGIANA (dove è Passanante) 


Ne'suoi bei momenti di gloria a di quattrini, | 
aveva la casa piena di gente: commilitoni, geni 
patriotti, tenori, deputati... e sopratutto parent 
quando aveva quattrini gli capitavano parenti 
da tutte le quattro parti. Cantasirena li acco- 
gliova sempre n braccia aperte 6 apriva loro an- 
che la borsa. Si commoveva, pieno di conten- 
tezza nel rivederli, anche quando non li aveva 
mai visti; poi, quando ‘tornavano i giorni della 
bancarotta 6 se ne andavano tutti com'erano ve- 
nuti, Matteo Cantasirena, per il primo, non se 
ne ricordava più, 


Evelina e Nora, g 
= erano state portate in 
casa, piccine, bambi- 
né ancora; poi nes- 
suno si era più rico! 
dato di venirle a ri- 
prendere e così vi era- 
no rimaste, erano cre- 
sciute ed erano di- 
ventate “le sue care 
figliuoley; e per que- 
sto lo chiamavanozio, 
e tutti le credevano 
due. sorelle, mentre 
forse non, erano nem- 
meno cugine. 
Eppure, preso alle 
strette; avrebbe po- 
tuto giurare che non 
erano proprio sue fi- 
glie ?.. Aveva avi 
to moglie 
Una vera moglie, 
legittima, forse no. Ma 
fra tutte quelle donne 
diogni classeedi ogni 
razza colle quali era 
stato legato in quella 
sua lunga vita, comin- 
ciata quando ancora 
era quasi fanciullo, 
avrebbe potuto giu 
re che non ci fosse 
stata anche Ja madre 
di Nora edi Ryelina?. 
Dell’una o dell'altra, almeno, se noù di tutte due 
Ma Uantasirena non ci pensaya, e anche pen- 
sandoci, non se ne sarebbe ricordato. Forse non 
avrebbe saputo dire, con sicurezza, nemmeno 
dov'era nato. A Torino, quando aveva fondato 
la Dogaressa, pareva un veneto; poi, entrato 
con Vittorio Emanuele a Venezia, per fondarvi il 
Bersagliere, lo credevano un piemontese. Adesso, 
a Milano, sì riscaldava contro l'inyasione dei 
giornalisti esotici: dunque avrebbe dovuto essere 
milanese o almeno lombardo. 
E anche il suo nome? Anche quel nom 
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Cantasirena? Era il suo vero nome?... O non era 
piuttosto l’antica firma, il pseudonimo del suo pri- 
mo articolo, della sua prima battaglia, de’ suoi 
primi successi, e che rimasto nella voga popolare, 
ora poi rimasto anche a lui, definitivamente?... 

Chi lo sal 

La sua vera vita era stata la vita ino 
il suo passato, il passato storico della nuova 
Italia; 6 invece degli anni egli contava il nu- 
mero dei ministeri 

E adesso che aveva passato i cinquanta, e 
forse i sessanta, dopo tanto fare, disfare, rifare, 
dopo aver guadagnato e nver speso milioni, 
Matteo Qantasirena era ancora tal e quale, per 
tornar da capo: allo stesso punto come quando 
aveva cominciato : pieno di salute o di speranze. 

In quanto alla roba; quella sua * propriamente 
sua, avrebbe potuto portarla con sè, tutta in 
un baule. E forse, anche il baule, avrebbe do- 
vuto farselo prestare dalla Gioconda. 

Evelina e Nora, fatte ormai a quella vita, 
prese nell’ingranaggio di quell'esistenza avven- 
turosa e precipitosa, avevano finito col diven- 
tare due ruote del baraccone. 
hi che Matteo Cantasirena chiamava sem- 
pre “ E-lè-o0-nò-ra , compiacendosi nel far r 
sonare tutte le vocali del bel nome. armonioso, 
era maestra di canto e di pianoforte. Aveva 
una voce bella, e sapeva loggere discretamente; 
ma non c'erano abilità straordinarie. Eppure lo 
zio era riuscito colle sue aderenze, colle sue 
influenze, a imporla, a farla accettare come 
maestra al Conservatorio; e dopo quella nomina 
ufficiale tutto le cantanti che passavano da Mi- 
lano dovevano prendere alcune lezioni di perfe- 
zionamento da Eleonora, Pra come una tassa 
che le colpiva, tutte indistintamente, e che va- 
riava a seconda dei quartali o del loro pecu 
E quelle povere prime donne, per piacere n 
Cantasirena; per cattivarsene l'animo e per avere 
la sua protezione, sì scalmanavano tutte in grandi 
ammirazioni, 0 si prendevano tutte di un grande 
amore per la cara Eleonora. La coprivano di 
carezze 0 di regali, la portavano in giro; in 
carrozza; come in trionfo, eruno continuo feste, 
continui inviti ; e poi lo lezioni, a costo di fare 
un debito, si pagavano al papà, sempre prima 
di andare în scena. 

Invece, alla buona Evelina, era affidata la 
compilazione sel gran dizionario Dei patrioti 
viventi. Dei morti, Cantasirona se ne occupava 
soltanto quando si trattava della sottoscrizione 
per il monumento. Il dizionario useiva a puntate, 
durante i periodi più difficili, quando Cantasirena 
non aveva un giornale o il Ministero negava i fon- 
di: perchè Cantasirena aveva cominciato con Ca- 
vour ad essere ministeriale, ed era sempre rima- 
sto ministeriale, per quanto si fossero cambiati i 
ministri. Per la sua coscienza di pubblicista la 
destra è la sinistra non erano, non potevano 20$- 
sere altro che fe due mani dél medesimo corpo: 
la patria Si intende, ln patria dell'ordine. 

È quando c'era una nuova puntata del Dizio- 
nario dei patriotti viventi du pubblicare, Cantasi- 
rena scriveva lettere, faceva visite, domandava 
schiarimenti, informazioni, notizie, sapeva destra- 
mente rievocare il passato, tanto per lusingare 
ambizioni, quanto per incutere timori; ma il pa- 
triotta vivente, tanto perchè Cantasirena parlasse 
come per farlo tacere, doveva sompro pagare. E se 
il Dizionario non poteva mancare ai patriotti, non 
c'era pericolo che i patrioti mancassero al Dizio- 
nario! Quando Matteo ebbe finito coi patriotti che 
avevano fatto l'Italia, cominciò con quelli che l’a- 
vevano servita e la servivano, coi patriotti che la 
illustravano, nelle arti, nelle scienze... Adesso 
aveva cominciato una nuova, infinita categoria: i 
patriotti * della Beneficenza. 

Matteo cercava i nomi nelle guide, negli indica- 
tori ufficiali, e poi Evelina era capace, all’occorren- 
za, di fare anche cinque o sei patriotti al giorno. 

È vero che anche Evelina aveva a sua volta 
chi l'aiutava: erano i giovani infelici che dopo es- 
sere stati lusingati da Nora, venivano piantati 
sul più bello. I disgraziati, pur di continuare a 
vederla, a respirare un po' della sua aria, e nella 
speranza fors'anche d’ingelosirla, si mettevano a 
far la corte ad Evelina, alla quale toccavano così, 
di seconda mano, gli abiti smessi di Nora e i suoi 
amanti abbandonati. Essa viveva di riverbero, col- 
la luce di quell'altra, ma intanto viveva. Nell’ab- 
bandono in cui erario sémpre state lasciate, le due 
ragazze si erano abituate presto a pensare a sè, e 
a provvedere a sè, come i monelli delle piazze. 

GEROLAMO ROVETTA. 


UN LIBRO DEI FRATELLI GONCOURT SULL'ITALIA. 


Pu nel novembre del 1855 che i fratelli Ed- 
mondo e Giulio de Goncourt, per dimenticare 
le noie, le delusioni, i dispiaceri d'ogni sorta, 
incontrati nel muovere i primi passi sul suolo 
infido di quella che suolsi chiamare Repubblica 
dello lettere, decisero d’intraprendere quel viag- 
gio in Italia che per varii anni era stata la 
suprema loro aspirazione. 

Alla prima città italiana, a Domodossola, i 
Goncourt - comprarono un taccuino di carta or- 
dinaria, rilegato in cartapecora e che veniva 
chiuso da una striscia di cuoio, uno di quei 
taccuini che usano per i loro conti e per i loro 
appunti commerciali i mercanti di campagna 
od i negozianti di cavalli: fu sulle grossolane 
pagine di esso che i due fratelli segnarono 
giorno per giorno le loro impressioni è le loro 
riflessioni al cospetto degli spettacoli della na- 
tura e dell’arte italiana, 

Di queste note i Goncourt pensavano di ser- 
virsi per comporre un libro, che doveva nomarsi 
col titolo graziosamente e suggestivamente fan- 
tastico L'/talie la nuit; questo libro lo avevano 
quasi portato a compimento, quando, d'un tratto, 
presi dallo scrupolo che la concezione ne fosse 
troppo lirica ed eccentrica, lo distrussero ineso- 
rabilmente, buttandolo nel fuoco, per timore di 
port essore in avvenire tentati di pubblicarlo. 

‘obile scrupolo certo, giacchò ispirato da un 
olevato rispetto per l'arte, ma eccessivo e di 
cui Edmondo de Goncourt stesso oggidi mostrasi 
pentito: non sarebbe difatti tale volume riuscito 
importante per l’istoria dello sviluppo intellet- 
tuale dei due illustri scrittori francesi, che con 
la loro geniale e misteriosa collaborazione, col 
reciproco assorbimento, con la completa fusione 
dei loro due possenti ingegni, int modo da non 
formare che un’unica personalità artistica, pre 
sentano uno dei fenomeni più curiosi ed inte 
ressanti della moderna storia letteraria ? Esso, 
se non era ancora il libro dei loro due talenti 
formati, testimoniava però sempre uno sforzo 
incontestabile verso la poesia, vorso l’origipalità; 
verso una letteratura artistica, 1 d’ altra parte 
esso sarebbe riuscito importante perchè, non 
meno del loro libro di debutto £n /8* 
non meno di quel bizzarro, disuguale, squil 
brato, ma Sr attraente volumettino giovanile 
Amande, ristampato lo scorso anno, avrebbe 
mostrato che i futuri autori di Germinie Lace 
teu», i futuri strenui e gloriosi campioni del 
romanzo naturalista, incominciarono la loro car- 
riera letteraria, così come Gustavo Flaubert, 
con lo schierarsi tra i fantasisti contro i realisti 
in odio a Champfleury il cui stilo scorretto, 
grigio, plumbeo, la cui mancanza di genialità li 
osasperava *, 

Di questo Hbro è rimasto soltanto un brano ab- 
bastanza lungo consacrato a Venezia ®, un brano 
che venne pubblicato, al ritorno dei due fratelli 
a Parigi, nel giornale L'Artiste, diretto allora 
da Teofilo Gautier, e di cui la parte descrivente 
le esequie di Watteau, venne, parecchi anni 
da inserita, con alcuni altri brevi frammenti 
nel volume Zdées et sensations. In esso Venozia 
è rappresentata come una città incantata, come 
una città vista attraverso i fantasmagorici veli 
di un sogno ed è descritta in una prosa poetica, 
che ha le fascinatrici esuberanze di colore, i caldi 
chiaroscuri, gli arditi scorci dell’ ultimo grande 
pittore di Venezia, di Tiepolo. 

Pure in questa dipintura fantastica ed inna- 
morata, nessuno mi toglieràì di testa che al 
grande entusiamo per Venezia non abbia molto i 


1 Ed ecco la conclusione a cui l'illustro serittore, 
alla fine quasi della sua carriera, è giunto , siccome 
Sedi da ‘una nota del 7° volume del suo .Journa?, 

è proprio în questi giorni pubblicasi sull’Echo de Pa' | 
ris: “ La perfection de l'art, c'est le dosage dans une | 
proportion juste du rdel et de l'imaginé. Au commence- | 
ment de ma carrièro littéraire, j'avais uno prédileetion ' 
pour l'imaginé. Plus tard je ‘suis devenu amourenx | 
exelusif de la réalité et du d'apràs nature. Maintenant | 
je demeure fidèlo è la réalità, mais en la présentant | 
quelquefois sous une certaine projection de jour qui 
la modifie, la poétise, la teinte de fantastique. » | 


2 Un altro frammento è quello che trovasi in Pages 
retrouvées: esso descrive l'arrivo dei Goncourt a Napoli 
è fu pubblicato, nel giugno 1885, in un numero straor- | 
dinario di giornale napoletano, a cui io no detti la 
primizia, col gentile consenso dell'illustre autore. | 


contribuito quella chèîèet jolie personne di cui 
Giulio di Goncourt dice, in una lettera ad un 
amico, di aver sempre Ze portrait au bout des 
yen ® che gli manda a Firenze, gentil pegno 
d'amore, un nastrino di seta rossa tagliato sul 
seno, In tale abbagliante dipintura della città 
delle lagune è mirabile come sia intuito il ca- 
rattere generale, come bene siano ritratte la 
profonda indolenza e la sonve mestizia di que- 
sta antica. regina lei mari 

Per dare ai miei lettori un'idea della pittore 
sca efficacia di queste quaranta pagine, nelle 
quali al sognatore ad occhi aperti, —. per il quale 
certi dati aspetti di una città, certe date scene della 
vita di essa soho eminentemente suggestive, — si 
accoppia spesso l'osservatore serupoloso di mi- 
nuti particolari e di tipici episodii, scelgo la 
descrizione dell’ isoletta di Murano, già famosa 
per i suoi vetri artistici, poi melanconicamente 
abbandonata e silenziosa, 


«A porte de vuo, des fagades do briques briilées et 
rebrilées du soleil; du pltre gris qui verdissait dans 
l'ombre ; une ville frustre comme une ‘vicille marche 
d'église: dos enfilades d’antiques ponts de pierre, étayés 
do pilotis; des canaux où les caux ensevelissaient len- 
tement les carcasses pourrios des bateaux abandonnés; 
un silence entourè Join de sonneries mourantes de - 
cloches ; au-dessus murs bréchés, des verdures noi- 
res; des arceaux qui, pierre d pierre, s'en allaient sous 
los feux du jour; des maisons raydos par les eaux erou- 
Fiematta d'un étiage do mousso humide; des grilles de 

cons doscellées, et s0 ponchant, avec des grands gestos 
désésperés, vers lour imago noyée; des cours Iépreuses - 
avec dos lucarnes formées par des volots do bois, cou- 
leur de bono, ot un trou noîr pour escalivr; des places, 
des campi sans une îme, salios do lherbe maigro des 
solitudes où no pénètre pas le soleil; des debris de mo- 
biliers étranges, étalés pour la vente, & la garde do 
Diou; et tout à coup, par quelque fissure inatt 
do muraille, los porspectives empourprées que le T 
toret peignait de sa maison, contro laquelle j'otais 
LOSSÙ..»0 n 


Per quanto non si possa approvare tale vi- 
sione di paese sbrigliatamente lirica, in cul il 
troppo frequente intervenire: della fantasia fini- _ 
sce col nuocere all'impressione complessiva, pure 
non saprebbesi negare le seducenti bellezze e gli 
effetti originali ricavatine dai Goneourt, come, 

er esempio, nella pagina in cui è presentata la 
bisbetica e bizzarra figura .di Carlo Gozzi e ne 
sono, con brillante eloquenza, esi pressi l'odio per 
la grigia prosa della Wita di tuttà i giorni e l’en- 
tusiasmo per le iperboliche regioni create dalla 
fervida sua immaginazione. 


«out cela ost plat comme tn fait. Tout cela est 
bite comme la vio. Lo mondo est terne et les choses 
sont grises. Toutes les maisons sont en pierro et les 
femmes so ressemblent,... Parlez-moi de Ja Chine, mon 
cher monsieur! Un pays insensé! un mondo è rebours! 
uno nature è l'envers! une torre folle! un paradis des 
paradoxes ! un ciel de jade; des arbres rouges, dos 
fiouves nankin; des bestinux chimériques, des villes de 
porcelaino, ot des pagodes è dix étages de elochettes, 
gue Jo ven sonni 1. Au moins il y a là du coraîl plane, 
es fonx d'artifico i midi, des opéras qui vous égra- 
tignont l'oreillo jusqu'aa ‘sang, des lettres semblables 
À des insectes qui dansent, des jeux qui sont des c: 
tites, des plumos de poil do lapin blanc, des épità 


tes 
de lapis-lazuli ot — songoz=y — des dragons qui man: 


nt les mauvais sort Une seule chose me déplaît 
le Ja Chine, c'est qu' existe — è ce qu'on dit. — 

Muis je sais une Chine plus belle et qui n'existe pas. 
C'est le pays o deux et deux font cing, où l'eau chante, 
où l'oiseau parte, où la fleur rit! C'est le pays où tout 
arrive! Co n'est qu'enchantement, ce n’est.que méta- 
morphoso, co n'est que fantaisio en cette terre de ca- 
price, à mille lieues de Ja terre, à mille lieues des trois 
unitàs: 16 vraî, le raisonnablo, le possible ! Pays chéri! 
bonu domaine! seule patrie! fit-il, avec un sourire triste, 
que m'ait laissée l'Inquisition d'État. ;, 

Ma se il libro dei due fratelli sull’Italia è irre- 
missibilmente perduto, rimane però il taccuino 
degli appunti, presi sul momento en face des 
choses et de l'humanité de l'endroit, e questo tac- 
cuino io ho avuto la fortuna di averlo tra mani, 
di poterlo percorrere da capo a fondo con occhio 
curioso ed avido, di poterne trascrivere varie 
pagine. Confesso che non fu senza un' intensa 
emozione, che; trovandomi tre anni fa ad Au- 
teuil nel gabinetto di lavoro di Edmondo de Gon- 
court, incominciai a sfogliare il prezioso mano- 
scritto. Esso è un quaderno în-8° e conta 270 pa- 
gine; la primitiva grossolana copertura in carta- 
pecora è stata sostituita da una semplice ma 
elegante rilegatura in marocchino rosso; gli 
schizzi — rapidi schizzi di oggetti, di persone, di 
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monumenti — e qualche acquerello, dovuti alla 
alla matita od al pennello di Giulio de 
Wacotart.si si intramezzano alla scrittura, e le 
note sono alternativamente della calli; deb 
‘ l'uno o dell’altro fratello, ma le due calligrafie — 
nuova conformità — si rassomigliano molto e 
non è che un attento esame che osservasi 
esser quella di Giulio un po’ più rotonda e mar- 
cata, mentre quella di Edmondo è più sottile e 
slanciata. 


Sulla prima pagina del taccuino, al posto del 
frontespizio, leggonsi queste poche e commo- 
venti parole. 


“ Notes d'un voyage an Italio (1855-1836), entrepris 
dans l'intention do faire do co sn 0 un livro de prose 


tt 


“ 


ri 


Dimancho, 7 décembre 1873, 
“Epxosp DE GONCOURT. ” 


Le pagine più interessanti di questo quaderno 
sono certamente quelle nelle quali sono riferite 
le impressioni e le osservazioni dei Goncourt al 
cospetto dei primitivi pittori toscani. A_Firenze 
ed a Pisa la pittura ingenua, mistica e fascina- 
trice del Beato pgelico del Botticelli, dell'Or- 
cagna, del Giotto e gli altri trecentisti e quat- 
trocentisti li innamorò in siffatta maniera che 
essi, assorti in un'appassionata contemplazione 
estetica, passarono lunghe giornate nelle Galle- 
rie degli Uffizi, talchè Giulio scriveva ad un suo 
amico: * 


“À Florence nous sommes dovenus sérieusemont, con- 
sciensensomont ot laborieasement amoureux des pointres 
primitifs, ca Giotto et de Gaddi, des Lippi et des Bot. 
ticelli, des Pollajolo et des Beato Angelico, Nous leur 
avons fait la cour pendant un mois, si bien quià la fin, 
di forco do nous monter lo regard, nous trouvions uno 
ponsée dans une draporio, une écolo dans un doigt de 
Diod, un système dans la-formo d'un nuago, ot un homme 
de génio dans un maladroit naîf..Je vous dis cela, mais 
ne le dites pas, nous ne voulons pas guérir, et puis 
‘Qu préte tant aux gens qui font valsor les rimes deux 
j Que no proteriitonan peu A cos braves gens, 
“qu'on n'adore peat-étro.... que parge qu'on l6s découvre ? . 


Wu allora che i due fratelli — assai prima del 
compianto senatore Giovanni Morelli, che, come 
* tutti i competenti în tali questioni artistiche san- 
no, stabilì quale principio di servirsi di talune 
particolarità nell'esecuzione pittorica degli occhi, 
delle orecchie e delle mani-per determinare con 
precisione l'epoca 6 l'autore di un quadro — 08- 
servarono che 


* dans los tableaux italiens, l’6cartom®nts dos yeux dans 
los tàtes marquo l'igo de In pointure. De Cimabue Ala 
Ronaissance los- yeux vont, do maîtro en maître, en s'& 
loignant du noz, quittent le caractère du rapproche= 
Mment byzantin, rogagnent les tempes, et finissent par 
revenir, chez lo Corrège ot chez André del Sarto, à la 
Place où les plagaiont l'Art ot Ja Beauté antique, , 


Ira queste pagine, così interessanti e per effi- 
cacia plastica e per acume di osservatrice critica 
estetica, ne scelgo qualcuna per qui citarla, ser- 
bandone l'audace spontaneità delle ellissi ed il 
debraillé sintassico della prima redazione. Ec- 
cone, innanzi tutto, una sul vero grafde inizia- 
tore della pittura italiana, su Giotto: 


“Avec le Giotto, le dessin Gchappe au caricatural de 
la forma, à l'effort à la fois maladroit ot tonrmanté 
d'un art naissant, et dans le dessin, se fait comme un 
apaisement, et lo commencoment de la tranquillità se- 
geine du Beau. 

“ Les cous rentront dans les épaules, los yeux s'ou- 
vrent placidement dans des contours noyés, le nez perd 
la rigidità de bois do ses lignes, les bonches ne se des- 
sinent plus dans une crispation doulonreuse, et le na- 
turel des Doses humaines est conquis. Giotto cost, on 
peut le dire, lo peintre do l'expression morale, qui c'est 
Un peu perdue, quand l’attention des peintres a été 
toute portée sur la forme matérielle dos individus. 

“Méme lo Giotto de l'Académie beaurarts fait 
un pen cheminer la Vierge byzantine vers la massive 
beauté de la maîtresso du Titien. Le peintre du. trei- 
zième sitele s’essaye à rendre les soliditàs matérielles 
du corps humain et, sous les plis tendrement modeleurs 
du linge, il laisse entrevoir les opulents seins de la 
nonrrice de Dieu. Et sa Vierge a d'immenses yeux dans 
leur ombre reeueillie, un nez charnu, uno bonche épaisse, 
enfin les contonrs de la force et de la puissance, dans 
la belle santé d'ane humanité réelle. , 


* 


Ecco ora ciò che i due fratelli scrivono di San- 
dro Botticelli, dell’ammaliante e suggestivo pit 
tore-poeta della Primavera e della Nascita di 
Venere: x 


“Les maigreurs de la longue prière, de l'ascétismo, 
de la macération. Dos corps, où lo contour matériel, 
atténué, aminei, raffiné, pour ainsi dire, par los aspi- 
rations 'spirituelles, est sce, anguleux. Des chairs som: 
blables aux fleurs filenrissant à l'ombre, des chairs 
axsangues, dont los ombres ont des transparences d'am- 
bre. Avoe cela, dos attitudes ràveusos, songouses, absen- 
tes do la terre, dans los étoffes vaguoscentes aux plis 
gassés d'Albert Duror: des attitudes telles qu'on en 
trouve chez ces deux femmes de l'Académie des Beaur- 
Arts, où lo tulle grisàtre conrant dans leurs cheveux, 
a l'air de la condre rapportée d'un mereredi des Cen- 
dres, ot où le deuil des grandes drapories violettes, que 
leurs bellos longues mnins de cire ramènont autour 
d'elles, leur donne le caractère de deux figures allégo- 
riques du Crépuseule. 

“Oh! los mystérienses ot troublantes figures do fom- 
mos, aux bouches nerveusement docoupés, où se dessino 
une si enigmatique mélancolio du sourire, aux yeux qui 
sont un point noir dans Je glauque cwruléen de la pu 

Ile: yeux qui ne sont plus l'eil d'un exemplo d'un 

lossin, mais la fenétro d'un corveau ou d'un cor. 

“ Co Botticelli, le maîtro d'uno pointure un peu sur- 
maturello, ot qu'on dirait chercher  fixer sur ses ss 
les imaginations fantastiques de la poésio allomarido, et 
le maitre do cotte Venus blonde, au bleu de l'asil dtrange, 
ot qu'on ne retrouve plus en Italie, — de cotto Vénus 
Jaillissant dans son tablenu dos U/fisi comme uno au- 
tore bordale..,, 


Ma se i Goncourt sono entusiasti dei nostri pit 
tori trecentisti e quattrocentisti, per Raflaello, 
invece, risentono una assai fredda ammirazione, 

rovano quasi dell’antipatia. Per convincersene 
Tesi cere l'originale e severo giudizio che 
dànno del grande Urbinate. 


“ Raphat a erdo To typo classiquò do la Viorge parla 
perfeetion de la beauté vulgairo, par le contrairo absolu 
do In beauté que le Vinci chercha dans l'exquisità du 
typo at dans la raretà do l'expression, Il lui a attribué 
un caractéro do sérénité tout humaino, uno espèco do 
beauté ronde, une santé parsque junonienne, Ses Vierges 
sont des méres mùres ot bien portantes, des épouses de 
Saint Joseph. Ce qu'elles réalisent, c'est le programme 
quele gros public dos fidéles s'estfuitdo la Mère de Dieu. 
Par là, elles rosteront oternellement populaires: olles 
demeureront, de la Vierge catholique, Ja representation 
la plus claire, Ia plus générale, fa plus aceessible, la 
plus bourgeoisement hiératiquo, Ta misux appropriée au 
goîit d'art de la piétò. La Vierge d la chaise sora tou- 
iour l’académie de la divinità de la fomme. , 


Id eccovi infine, pour Za donne bouche, un qua- 
dretto umoristico della placida vita fiorentina al 
tempo del granduca Leopoldo II, un paio di ar- 
pula paginette, che fanno pensare a dei Reise- 

ilder scritti da un parigino: 


«Au fond, un charmant ot désirable endroit de la 
tetro à habitor que cotto ville de Florence, où une 
jouenée d'hiver n'est pas plus froide quiune nuit d'été 
4 Paris, où il y a un chemin: do fer qui ne va guère 
plus loin quo là, où on peut encore voir l'heuro è l'hor- 
logo du vioux Palais, où les truffes sont au prix des 
pommes do terra, où il y a des camélias dans los licux, 
où l'enseigne do la grando marchande des modes est 
en frangais, où un jeuné homme ruiné ailleurs, rien 
qu'avee les 6000 livres de ronto qui Ini restent. peut 
avoir en compagnie de là ballorine, dont les romans de 
Paul de Kock gratifiont Je misérable petit capitaliste 
parision do cos temps-là, — peut avoir un cheval. 

“En cetto ville bénio, tout semble arrangé pour 10 
bonheur de tous, si bien que toutes Jos Jolies fommes 
ponvent espérer de danser une fois dans l'année avec 
lhéritior présomptif, sì bien que le comique du grand 
théitro a la chaneo do faire riro les potits enfants et 
les grandos porsonnes, si bien quo le elorgé a l'esprit 
do se contentor d'expliquer au pouple les quatorze ma- 
nières d'accomoder la morue salée, on earéme, 

“Oui, un potit pouplo si doux, que les. officiors y 
mangent plus de erème fouettée que tout autre part; 
si poli, que les marchands do tabac vous disept merci. 
quand. vous entrez allumer chez eux un eigaro; si en: 
nomi du changement, que lorsque la viande est payée 
trop cher par les bouchers, ils la vendent à faux poids, 
AU SU oteau gré des achoteurs souriants si sobre, que 
c'est la ville où les chiens senourrissent de pain tout sec.,, 


Da Firenze, passando per Pisa, Siena, Livorno 
e Viterbo, i Goneourt si recarono a Roma; la 
Città Eterna non corrispose però completamente 
alla loro aspettativa; quando però nel 1868 vi 
ritornarono, per gli studii preparatori di Ma- 
dame Gervaisaîs, il loro primitivo giudizio cam- 
biò di molto ed essi seppero comprenderne ed 
ammirarne meglio la severa e maestosa gran- 
diosità, forse perchè, come osserva Edmondo in 
una nota dell’ epistolario di suo fratello, Roma 
per essere gustata, amata, richiede parecchi sog- 


giorni. 


Dopo Roma i due fratelli recaronsi a Napoli. 
Nel por tacouino di viaggio assai scarse sono 
le pagine su questa città; vi è un breve fram- 
mento su Sorrento e sulla sua campagna anor- 
male, che stupisce come se fosse una natura 
artificiale, di una bellezza poetica da Arcadia; 
ve n'è un altro di una fosca efficacia, sull’ Im 

fata, l'orrendo quartiere della bassa prosti- 
tuzione partenopea; e vi è in ultimo lo scenario 
del capitolo, che, nel progettato libro, doveva 
@ssere consacrato alla bella Sirena del Mar 
‘lirreno. Questo scenario, che riuscirà certo di 
molto interesse per i curiosi della segreta fab- 
bricazione letteraria di un illustre scrittore, è 
formato da ventotto paragrafetti, i quali dimo- 
strano che i Goncourt, descrivendo le loro im- 
pressioni napoletane, si sarebbero fatti trasci- 
nare molto meno che per quelle vene? jane da 
una fantasia troppo esaltata, lasciandosi piut- 
tosto guidare da quel perspicace senso di osser- 
vazione e di comprensione del vero, che doveva 
di Il a non molto diventare uno dei pregi mag- 
giori d'ogni loro scritto. Tra questi paragrafetti 
meritano di essere mentovati quelli sull’ estra- 
zione del lotto, sull’esequie di un bambino, sul 
guappo napoletano, su Altavilla, il celebre at- 
tore comico del teatro San Carliho, sulla taran- 
tella, sulle varie voci dei venditori ambulanti, 
con le quali i Goncourt avevano formato una 
specie di orologio del mattino, sulle figure di 
cera delle chiese partenopee, ed uno sui calzon- 
cini verdi imposti dai pudibondi serupoli di Re 
Ferdinando alle ballerine di San -Carlo, un pa- 
ragrafo che sarebbe stato lo svolgimento della 
seguente nota umoristica : 


# Rechercher historiquomont ot sciontifiquement la 
raison du choix do cette coulenr aux dorrières des bal 
lerines , et prouyor que c'est pour Ja consorvations de 
la vue des vieux abonnés du theatre. , 


Già da tempo parecchi amici ed ammiratori 
di Edmondo de Goncourt lo eccitavano a stam- 

are questo quaderno di note di viaggio sul 
Pit! sembrando loro che, anche così nella 
loro forma rudimentale, riuscirebbero di un gran 
de interesse letterario ed artistico. L'illustre ve- 

liardo parve, qualche anno fa, deciso ad accon- 
REI a siffatte premure ed il volume venne 
perfino annunziato come di prossima pubblica 
zone, ma poi egli si lasciò assalire da nuovi seru-. 
poli è'nòn se ne-fege più nulla. Adesso finalmente 
ogni scrupolo è stato vinto, ogni difficoltà è stata 
superata e il giorno 20 corrente compariranno a 
Parigi le note del viaggio dei due fratelli in Italia, 
nonchè il brano su Venise Za nuît, in un elegante 
volume, che porterà per titolo L’/talie d'hier, e 


che Edmondo de Goncourt ha con affettuoso 


pensiero, dedicato a due amici’ itàliani: a Felice 
Cameroni ed a chi scrive quest'articolo. 
Di questo volume deî Goncourt sull'Italia, di 
varie pagine del quale ho voluto dare la gustos 
rimizia ai cortesi lettori dell'ILLUSTRAZIONE, 
‘faranno due edizioni, -una comune ed una di 
gran lusso: tanto l'una però quanto l’altra con- 
terranno i numerosi e caratteristici schizzi, che, 
nell'originale, accompagnano la parola scritta, e 
che riveleranno a chi non ne conosca già le bel- 
lissime acqueforti, tirate a pochi esemplari, quali 
rare e forti doti di disegnatore possedesse Giulio 
de Goncourt, il quale, così come il fratello Ed- 
mondo, prima di dedicarsi alle lettere, aveva stu- 
diato pittura; l'edizione di lusso conterrà inoltr 
cinque riproduzioni di acquerelli, che sono cin- 
que meraviglie di riproduzione policroma. 

E così, con questo nuovo volume, la schiera 
degli illustri scrittori francesi the da Stendhal 
a Taine, da Lamartine a Musset, da Quinet a 
Renan, da Gautier a Bourget hanno amata ed 
esaltata l’Italia, si acerescerà ancora di due nomi 
gloriosi; e così ancora una volta, mentre l’intri- 
gunte mediocrazia politicante si affatica nella 
triste opera di render nemîche le due nazioni 
sorelle, l’Artista le riavvicina e tenta ricongiun- 
gerle coi dolci legami dell’affetto e della reci- 
proca ammirazione, 

Napoli, li 7 maggio 1894. 


VirtoRIo PICA, 


Perchè sì ravvede l'Innominato del Manzoni? 

È il titolo di un interessante articolo di Arturo Grar, 
pubblicato nell'ultimo fascicolo dell’ Antologia. Una ric 
sposta, in parte analoga, in parte diversa, ci manda da 
Napoli il prof. Fraxcsco D’Ovipio. La pubblicheremo 
nel prossimo numero. 
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Lu ILLUSTRAZIONE ITALBANA 


RIVISTA TEATRALE. 


1 concerti dell'Esposizione. L'Esposizione tentrale. Le serate di 
gala alla Scala. Cristo alla festa di Purim, di Giovanni Bovio. It 
ritratto di Manon,diMassenet, La 1000*di Mignon, Vardi è Thomas, 


Nell'ultimo tempo della quinta sinfonia di Bee- 
thoven, che terminò sabato il concerto inaugu- 
rale al Teatro Pompejano dell'Esposizione, no- 
tai un delicato e dolcissimo pensiero melodico 
che accennato prima dagli archi si insinua nella 
festosità del pezzo e scompare subito in mezzo al 
turbine allegro di danze, anzoni marziali, vil 
lereccie, bacchiche; poi all'improvviso ritorna per 
svanire immediatamente e risorgere ancora, ma 
sempre per subire la stessa sorte, venire inghiot- 
tito, soffocato; osservato da pochî, pochissimi lo 
apprezzano, e nessuno lo ricorda. La sorte del 
delicato e dolcissimo pensiero melodico è pari 
a quello della severa, classica arte, nel tumulto 
festoso che caratterizza il periodo inaugurale di 
questa Esposizione: feste di ballo, corse, ban- 
chetti, tornei di scherma, serate di gala, illumi 
nazioni..., uno stordimento, un abbarbagliamento, 
un'onda che vi avvolge, vi trascina, e vostro mal- 
grado vi distoglie dai più delicati godimenti dello 
spirito, che pur non mancano, e fan capolino ti- 
midi, e ricaceiati rialzano il capo, senza acqui- 
stare mai l'evidenza cho li delinga nettamente è 
Ji fissa nella memoria. 

Ed è appunto nel piono di questo tumulto, nel- 
l'elegante sala del T'eatro Pompejano; bella per 
la purezza classica de’ suoi intercolonni, per l’am- 
piezza del suo emicielo, per l'accordo dei colori, 6 
tanto poco appropriata a qualsivoglia spettacolo, 
che sabato, presente la Regina, Giuseppe Mar- 
tucci diresse il primo degli otto concerti promossi 
dalla otà orchestrale della Scala, In altro am- 
biente, in momento più tranquillo, avrebbe avuto 
l’importanza di un avvenimento. Da più di un 
mese si lavorava alla sua buona riuscita; per l’or- 
chestra e peri cori, si erano raccolti buonissimi 
elementi; i distinti maestri Bonazzi, Corio, Coro- 
naro, Galli, Girompini, Leoni o Norsa avevano 
accettato l’incarico di esserne gli istruttori ; il 
maestro Martucci, arrivato all'ultima settimana, 
coordinò tutti codesti sforzi, fondendo ogni parti- 
colare tendenza in un insieme mirabile per omoge- 
neità e finezza di colorito, e vincendo con bra- 
vura somma le contrarietà acustiche dell’am- 

biente: In cinque soli numeri di programma, ab- 
biamo avuto tift.vero concerto storico che ci cone 
dusse da Palestrîna a Spontini e Beethoven, dal 


cinquecento al principio di questo secolo: La 


prima parte fu tutta musica sacra: un /tesponso- 
rium del Palestrina, un Gloria del Carissimi, l'et 
in terra paw del Lotti: un passaggio graduale 
dalla semplicità grandiosa e limpida di un puro 
misticismo, ad una magniloquenza severa e stu- 
diata. Dello Spontini si eseguì l’ouverture 0 la 
marcia funebre della Vestale, e del Beethoven, 
come abbiamo detto, la quinta sinfonia, una delle 
più vigorose composizioni di quel grande, 

Ad ogni pezzo la Regina diede il segnale del- 
l'applauso, e alla fine volle manifestare al Mar- 
tucci personalmente il suo compiacimento. 


Questo concerto è il primo di una serie di otto, 
i quali avranno varietà di indirizzo e diversa di» 
rezione: il secondo ebbe luogo mercoledì; era com- 
posto tutto di musica di maestri italiani con- 
temporanei. Cominciò con La falce, il finissimo 
lavoro sinfonico del compianto Uatalani, e ci fece 
poi udire la robusta ouverture del /?e Lear 
di Bazzini, una originale e graziosissima Danza 
burlesca di Gaetano Coronaro, due brevi pezzi 
di intenzioni classiche di Buzzi-Peccia, per finire 
colla famosa ouverture dei Vespri Siciliani. 

In seguito si daranno due concerti wagneriani, 
in uno dei quali udremo l’Agape sacra del Par- 
sifal, Per questi la direzione è stata offerta ad 
uno dei nostri giovanissimi maestri, che si è acqui- 
stato fama grandissima come direttore d’orche- 
strain generale e come cultore appassionato della 
musica di Wagner, a Vittorio Vanzo. 

I concerti formano finora il solo trattenimento 
scelto per il Teatro Pompejano. Una commis- 
sione, di cui fanno parte due esperti diretto 
di teatro, naviga tuttavia in pieno mare di in- 
certezze; la sala troppo aperta non rende pos- 
sibile nè la commedia, nè l’opera, nè l’operetta; 
il palcoscenico troppo ristretto non permette una 
rivista spettacolosa, una féerie, qualche cosa di 
simile a quel che si fèce, tredici anni fa all’ A- 
rena, rappresentando alcuni quadri del Pietro 
Micca. 


E il palcoscenico non si può ingrandire: esso 
tocca colla sua parete di fondo l’Esposizione tea- 
trale. Questa è abbastanza riuscita: se non com- 
pleta, è però varia ed interessante. Una sala 
quadrata è occupata da quattro grandi organi, 
che permetteranno delle esecuzioni di musica 
sacra, da potersi udire tanto nella sala che 


nelle Lera) e forse anche all'esterno nelle. 


adiacenze dell'edificio. Nella maggiore gallerit 
c'è un'esposizione molto ricca di strumenti musi: 
cali d'ogni genere, tutti di fabbrica italiana; nu- 
merosi ed eleganti pianoforti ci provano che an 
che questa industria comincia a fiorire fra noi. I 
nostri grandi editori di musica espongono ivi i 
loro spartiti, e tappezzano le pareti con bellis- 
simi figurini delle principali opere moderne do- 
vuti agli artisti Hohenstein e Villa. 

Varcando la soglia di una piccola porta, chiusa 
da un pesante drappo, al sommo della quale è 
i ‘oni collettive, il visitatore ha una 
bella sorpresa... Allineati alle due vera di un 
buio corridoio, si vedono riprodotte alcune scene 
opere moderne, con scenari dipinti a posta, 
mobili veri, e fantocci moflellati dallo scultore 
Argenti, vestiti di bellissimi costumi, in atteg- 
giamento di ammirabile naturalezza; le scene del 
Mefistofele , dell'Otello, dell'Amico Fritz, e una 
gcenetta Goldoniana sono specialmente riusciti. 
È un divertimento per le anime ingenue, Per gli 
altri, per gli studiosi, per i raffinati ci sono ric- 
chissime raccolte di autografi; quella esposta dal 
Ricordi è In più interessante; tutti i nomi dei 
più grandi musicisti di questo secolo vi sono 
rappresentati, Chi” si diletta del teatro di prosa, 
trova nella esposizione pochissimo: qualche an- 
tico libro curioso in una vetrinetta della Biblio- 
teca di Brera; ed una ricca raccolta di figurini 
dimaschere italiane, presentata, con altre interes: 
santi rarità, da un appassionato studioso di cose 
teatrali, il conte Paglicci-Brozzi, È) istruttivo il 
passare in rivista tutta Ja varietà di quegli Ar- 
lecchini, di quei Truffaldini, di quei Capitani e 
hanno divertito i nostri avi, e sì nota nella gai 
brigata anche una donna, la punto avvenente 
Pasquella, che rappresentava nelle commedie di 
quel Cicognini che il Goldoni onora, chiamandolo 
suo maestro, una zoticona spavalda 6 menzogne 
ra, ed era rappresentata da un uomo: una Char 
leys aunt del seicento. In questa stessa rae- 
dolta vedo un bigliettino. assai curioso, il quale 
riti convince come in tutti i tempi l’assistere ad un 
concerto venisse considerato da molti come una 
fatica, È appunto un biglietto di concérto del 
secolo scorso, disegnîfto in istile rococò, con suvvi 
una brigata di suonatori, i quali si raccoman- 
dano alla benevolenza del pubblico con queste 
parolo; 


Si votre peîno fut effet de complaisance 
Mon souvenir a pour but la reconnaissance. 


* 


Lo spettacolo più interessante per il forestiero, 
venuto in questi giorni a Milano, non fu nel 
recinto delle Esposizioni, ma nel vecchio teatro 
della Scala, che rivisso aleune serate memora- 
bili per affluenza e splendore, di quelle serate, 
che aggiungono una data alla storia della Scala 
so non alla storia dell’arte — la quale vi ebbe una 
parte ben secondaria, Il pubblico che affollò la 
platea, le logge; le eleganti signore che anima- 
rono di colori, di bellezza e di sorrisi le quat- 
tro lunghissime file dei palchi, nella sera di gio 
vedì 10 maggio, vennero per vedere 0 fare 
omaggio ni Sovrani; e gli occhi avevano troppe 
seduzioni nella sala, e la mente troppe distra- 
zioni, per curarsi abbastanza della musica e degli 
artisi 

Altre due rappresentazioni , che chiameremo 
di mezza gala, riempirono straordinarissime di 
pubblico il nostro massimo teatro, tutte e due 
coll’intervento della Regina, che in questa set- 
timana sì è mostrata di una resistenza fonome- 
le alla musica d'ogni tempo e d'ogni scuola, 
cominciando coll’ assisteretalla ripetizione del 
concerto Palestriniano, all’Istituto dei Ciechi, del 
quale abbiamo già parlato, assistendo ai con- 
corti dell’ Esposizione, e mostrandosi ripetuta- 
mente alla Scala. Presente la Regina inaugurò le 
sue rappresentazioni Nellie Melba, che nella Lucia 
si rivelò ancora la gentile cantatrice, dalla voce 
vellutata @ limpida e dall'agilità meravigliosa, e 
uscitò un entusiasmo da far dimenticare le gla- 
ciali leggi dell’etichetta, onde, non ostante la pre- 


senza della Sovrana, fu chiesto con ripetuti e ru- 
morosi appluusi il bis del rondò. 


A Milano il teatro di prosa continua a dor- 
miro il sonno del giusto, 0 quasi. Per trovarne 
qualche campione bisogna spingersi in quartieri 
eccentrici o in fondo a Porta Romana, alla po- 
polare Commenda, dove una buona compagnia 
drammatica ha fatto applaudire una commedia 
con un bel titolo La vita sognata, nella quale 
l’autore Emilio Reggio mostra una discreta abi- 
lità scenica, rivestendo a nuovo un vecchio in- 
treccio e delle vecchie situazioni; 0 bisogna 
andare ancora più in là a Porta Genova, al 
Pazzana, dove la compagnia Milanese di Sbodio- 
Carnaghi continua una difficile esistenza, per 
Ja mancanza di un repertorio vario e vitale. Visto 
che i migliori autori del teatro meneghino non 
producono, lo Sbodio ha dovuto in questi giorni 
ricorrere ad un altro teatro vernacolo: il bolo- 
gnese, il quale ha almeno la fortuna di possedere. 
un autore altrettànto intelligente che fecondo: 
Alfredo Testoni. I suoi Vesin de la porta, ridotti 
egregiamente in milanese da Ventura Almanzi, 
divertirono moltissimo. Sono una specie di po- 
chade, a cui dà valore d'arte una pittura di am- 
biente ritratta dal vero con vivacità e spirito 
fine di osservazione, 

Se si vogliono cose nuove e di vera impor- 
tanza, il viaggio è poi ancora più lungo: bisogna 
andare almeno fino a Napoli, nel paese delle eru- 
zioni vulcaniche, e delle esplosioni artistiche non 
meno inattese e sorprendenti. Giovanni Bovio, 
l'illustre filosofo razionalista, il fervente oratore 
repubblicano, si è rivelato all'improvviso un au- 
tore drammatico, è si è affermato con un suc- 
cesso clamoroso. Lo scrittore dalla frase calda, 
dal pensiero profondo, ma dal linguaggio spesso 
ricercato ed astruso, ha saputo trovare la espres- 
sione semplice, umana, sintetica che il dramma 
richiede ? Pare di sì. Pare che al suo Cristo alla 
festa di Purim il pubblico rimanga soggiogato 
non solo dalla potenza di pensiero, ina dalla ve- 
rità umana del quadro, come innanzi ad un di- 
pinto di Domenico Morelli. Il drammd, rappre» 
sentato da Zacconi al Sannazzaro, è poco più 
d'una scena, tratta dell'episodio biblico della 
donna adultera, 0-si svolge specialmente în un 
dialogo fra Maria di Magdala & Giuda. Oristé! 
non si vede: solo sode la sua voce ispirata @ 
melodiosa. Il filosofo ateo, ha voluto conservare 
al suo protagonista il carattere divino, la gran- 
diosità sovrumana; il fascino degli esseri supe- 
riori, velandolo di quel mistero, nel quale la 
fede avvolge Ja divinità, Non sfuggì gli strali 
della Chiesa; @ una lettera del cardinale San- 
felice invitava “i suoi dilettissimi figli , a non in- 
terveniré alla rappre: 
loro intervento imprimere questa macchia erimi. 
nosa alla gloria della nostra fede. , Eos 

Il pio cardinale dimenticò forse ehe una delle 
più antiche forme sceniche, il mistero, fiorente 
nel religioso medio evo, riproduceva appunto 
gli episodi dei Santi Evangeli, e che ancora oggi, 
nella cattolicissima Baviera ad Oberammergau, 
sì rappresenta innanzi a numeroso pubblico di 
divoti, il dramma pietoso della Passione di Oristo. 

Giovanni Bovio devè tuttavia esser grato al 
cardinale; l’anatema è stato per lui una inat- 
tesa réclame, e, se dobbiamo credere ai giornali 
napoletani, le signore, che trattenute da un sacro 
terrore, non assistettero alla prima rappresen= 
tazione, sì arrischiarono alla seconda, e anche 
le più timorate non mancheranno alla terza. È 
la vecchia storia del frutto proibiti vi 


“cambia. 


* 


Mentre in Italia, le due Manon di Massenet e 
di Puccini si disputano Ja palma suî principali 
teatri; il compositore francese ha dato una gra- 
ziosa nipotina alla sua fortunata protagonista 3 
facendo rappresentare all'Opéra comique di Pa- 
rigi, un breve atto intitolato appunto // ritratto 
di Manon. È la storia gentile dell'amore di Au- 
rora; figlia del famoso sergente Lescaut, e di jun 
giovane nipote del famosissimo Des Grieux, 
che anche vecchio non ha dimenticato il ro- 
manzo della sua giovinezza. Des Grieux vorrebbe 
distogliere il nipote dall'amore di Aurora, ma 
quand'egli la vede, l’immagine vivente di quella 
Manon di cui conserva con religione il ritratto 
ed il ricordo, unisce le mani dei due giovani, 


intazione; “a non volere col _ 


» 
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come il buon burbero della commedia goldo- 
DIANA». 

- Ecco un'altra breve opera, che entra nellà 
compagnia elegante dei fever de rideau musi- 
cali ora in voga; e risponde ai gusti di un pub- 
blico moderno, caldo fautore, amante delle bel- 
lezze artistiche, purchè gli vengano somministrate 
è piccole dosi. 

Aggiungo che la Manon del nostro Puccini ha 
avuto un esito brillantissimo a Londra; e finisco 
coi dispacci scambiatisi fra due grandi maestri la 
sera della millesima rappresentazione di Mignon: 


Millièmo do Mignon, jour glorieux pour vous et pour 
vos amis qui, comme moi, vous admirent et vous ai- 
ment. Soyez houreux comme vous le méritoz. Aujourd'hui 
jo serai à 'Opéra-Comique avec ma pensée et mon cenr, 


Ma femme s'unit à moi pour vous féliciter et applaudir. 


Nos respects à Mme Thomas. 
Verpi 


Très touché, très roconnaissant, cher illustre confrère 
et ami des termos si affetueux de votre dépèche. Au- 
eunes félicitations ne pouvaîert m'ètre plus prociouses 
quo les vòtres. Nos meilleures pensées pour Mmo Verdi. 

Jo vous embrasse de tout cur. 

Amproise Tmomag: 


Evviva l’arte che dà luogo a sì nobili. com- 
mozioni. = 
È Leporello. 


NEL CARCERE DI PASSANANTE, 


Nel Manicomio Giudiziario dell’Ambrogiana — 
unico in-Italia, finora — son rinchiusi circa tre- 
cento infermi, fra giudicabili riconosciuti affetti 
da alterazione mentale, condannati impazziti nel 


. carcere e delinquenti che avrebbero scontata la 


loro pena, ma che per tutela sociale si manten- 
gono rinchiusi. 

‘Povera Villa dell’ /mbrogiana dove Ferdinando 
dei Medici univa allegre; loquaci brigàte di corti- 
giuni fiorentini per le sue grandi caccie che si 
spingevano fino ad Artimino! .. 

Il superbo quadrato della villa domina la curva 
lell'Aeno. cento metri sotto. Montelupo e Ca- 
raia, i due borghi celebri in Toscana per le 
«loro maioliché 6 per le storiche rivalità che li 
divisero. L'Ambrogiana' era la stazione di tutti 
i Granduchi nel loro viaggio -da Firenze a Pisa, 
sia lo facessero per terra 0 per Arno. 

Leopoldo II, condotta da Napoli la formosa 
Maria Antonietta, ci passava la sua quieta e 
bonaria luna di miele. 

Triste fatalità oltrepassar con la vita il pro- 
prio tempo! La vecchia Granduchessa di To- 
scana quando abbandona ora la riva de’ suoi 
laghetti di Gmunden per andar a deporre un 
bacio sul piede del Sommo Pontefice può, dal 
treno, veder le finestre della propria camera e 
quasi udire gli urli dolorosi ch'escono dalle cel- 
lette dei pazzi. 

Nella camera della Granduchessa sta ora il 
libro che tiene i nomi degli- odierni abitatori 
della villa. E che nomi! Antonino M, il delin- 
quente-nato di cui A. G. Bianchi stampò l’ av 
tobiografia, vecchi briganti del Mezzogiorno, Pas- 
SANANLO..n 

Il manicomio criminale è diviso in tre sezioni: 
tranquilli, semi-agitati e agitati. 

1 tranquilli stanno riuniti in stanzoni a gruppi 
di dieci o dodici. Nella prima camerata ci aspet= 
tava uno CERTO gentile, degno dei prigio- 
nieri dello Spielberg. Un passero ammaestrato 
saltava di letto in letto formando la delizia di 
quei galeotti. E quello che l'aveva addestrato 
lo prese in mano quando entrammo noi e lo 
carezzava e gli baciava la testolina, superbo del 
successo che col suo animaletto aveva ottenuto. 
Quel delicato cuoricino era condannato [per tre 
omicidii, 

È tutta una Ralleria, un triste caleidoscopio 
di quanto di più bestiale può produrre ancora 
la razza umana: ecco un giovinotto milanese , 
omicida, che ha la guancia tutta rigata d'un 
taglio. Una sera, semplicemente, per iscomm 
se l’era tagliata con un rasoio. Dichiara di non 
aver quasi sentito dolore, segno caratteristico 
questo della atavica insensibilità fisica del de- 
linquente-nato. Ecco dei tipi splendidi — come 
direbbe con l’acquolina in bocca uno, psichia- 


tra — di tatuati. In questi ultimi eredi del sen= 


timento di vanità dei selvaggi, il tatu gio è 
uasi la stimmata della abitudine del delitto» 
Uosì, un vecchio ortolano fiorentino, condarinato 
pe un omicidio commesso all’ isola di Tremiti, 
a scritto sul petto: “son nato disgraziato e 
morirò sfortunato ,, e, sotto la leggenda, un ser- 
che torce il corpo d'una guardia di Pub- 
Sicurezza, 
îsitiamo in una cella il vecchio brigante Ga- 
lasso. Sdentato e cadente, s'infiamma e si rak 
legra al racconto delle sue vecchie gesta, 

Gli domando che mestiere aveva da libero. 

siepondo sghignazzando : 

7 Facivo u' ispettore forestale. 

Si ride anche noî. Ma più sì va innanzi nella 
triste bolgia, anche se qualche puzzo continua 
lieto la sua risata monotona, non ci si può li- 
berare da una tristezza grande che copre il pen- 
siero come una cappa di piombo. 

Ecco la cella di un condannato per diciassette 
omicidi consumati e quattordici mancati. 10 un 
artista mito e tranquillo che con mollica di pane 
0 carta sta costruendo un gran monumento al- 
legorico alto due metri, rappresentante Vittorio 
Emanuele che abbraccia e protegge l’Italia. L'ul- 
tima sua raccomandazione ; “ mandatemi della 
carta! Teme sempre di restar senza materia 
per l’opera sua. 

Un altro condannato grida anche lui: carta! 
carta! ma questo se ne vuol servire per seri- 
vere i suoi sistemi di filosofia © di riforma s0- 
ciale. © Passanante. 

Passanante non esce quasi mai dal letto: l’in- 
attività e la mancanza di sole l'han reso pal 
lido e bianco, quasi diafano. Non smetterebbe 
mai di parlare, con quella sua vocina stanca e 
acuta , fissandovi n ni occhi con la fissità del 
mattoide. Più che parlare catechizza 

— Noi siamo fratelli e sorelle 6 bisogna dun- 
que avere fratellanza e sorellanza con tutti. Per- 
chè ci dev'essere la nobiltà, ma dev'essere amica 
della plebe. Dopo l'aristocrazia ci sono i disno- 
bili che si dividono în democrazia, basso popolo 
@ poi la melma; ma se un nobile si unisce con 
fanciulla della melma, allora nasce un giglio, e 
questo giglio dovrà restare nella melma? 

lo ascoltavo stupefatto questo fiume di parole 
ch'usciva dalla Bocca del pazzo, cercando di co- 


‘glierhe la sorgente e la genesia colpito di sen> 


tirmi ritornare spesso all'orecchio certe voci di 
sante prose francescane del Trecento, come dis- 
nobili, sorellanza. 


Passanante solo ogni tanto S'interrompeva per 
venire alla sua idea fissa. 

Mangiando meno di quello che il Manicomio 
gli passa, ha calcolato che ogni tanti giorni fa 
risparmiare all’Amministrazione tro lire. E s'in- 
furiava contro il Direttore perchò non gli vuol 
passar questa somma, 

Il vecchio cuoco di Salvia se né vorrebbe ser- 
vîte per divertirsi a far de’olci. 

dr domando se gli dispiace d'aver attentato 
al Re: 

— Ma io non c’entro e non c'entra il dispi 
cere. Udivo qua una voce che me l’ordinava, e 
io non volevo sul primo, ma poi dovetti ubbidire, 

Gli si domanda; 

— Ve ne ricordate del vostro processo ? 

— Il mio processo! La difesa me la fece il 
Pubblico Ministero. Tarantini diceva solamente 
Sire! Sire! e iò pensavo fra me: ma non vedi 
ch'è di gesso? 

Allude evidentemente al fatto che Tarantini, 
non sapendo come difenderlo, lo raccomandava 
alla clemenza del Re. 

Mentre Passanante parlava, io pensava alla 
violenza con cui fu attaccato il Lombroso, quando 
all’epoca dell'attentato sentenziò che costui era 
un pazzo, 
In dere — ogni buon giornalista deve 
citare almeno una volta lnghilterra — i varii 
che hanno attentato alla Graziosa Regina sono 
Stati dichiarati pazzi per ciò solo. Non è forse 
più idealmente monarchico che chi ha tali idee 
© tenta d'effettuarle, si ritenga degno solo del 
manicomio ? 

Certo, Passanante, levato dalle sue monoma- 
nie, ha anche dei momenti lucidi. 

‘er esempio, gli domando: 

— Sapete quel che disse la Stampa di voi al 
tempo dell'attentato e del processo? 

— La stampa! E che m'importa, signorino ? 
Quel che ce sta nella stampa so‘tutte fesserie ! 


CarLo SFORZA. 


L'ABBRACCIO 
NOVELLA DI 
GIOVANNI SARAGAT. 
(Continuazione, vedi N. 19.) 


Agli spari, alle grida, risposero altre grida ed 
altri spari dallo stazzu di Giunchicciu, dove gli 
uomini erano venuti fuori coi fucili per rispon- 
dere al saluto! Le donne, affaccendate per la 
casa, passando davanti alla porta davano una 
ina fuori per non morire di curiosità, ma 
vano subito richiamate di dentro da zia 
Pasca, la madre della sposa che dirigeva i pre 
parativi. E gridava ad Angiola Maria, la quale 
non poteva staccarsi dalla porta, che se non 
era buona a far altro andasse almeno a ve- 
stirsi, a Teresica, la figliuola minore, che an- 
dasse fuori a prender acqua, a Graziedda, la 
Siddola di nisciunu, una bastarda raccolta ed 
allevata da zia Pasca come una figlinola, che si 
affrettasse a preparare la tavola nella camera 
da letto, al carbonaio che mettesse a posto gli 
scranni nella camera del focolare dove doveva 
aver luogo la funzione, e si levasse dalle gonnelle 
di Graziedda che bastava da sola per preparare 
la mensa, a Bastiano suo figliuolo, carabiniere 
reale, che era venuto in licenza, che badasse 
al fuoco ed all’arrosto. Ma egli lasciava che i 
tizzoni fumassero e continuava ad andare dietro 
a sua madre come un cagnolino. L'aveva desi- 
derata tanto in terraferma durante due anni 
che ora voleva godersela tutta, nei pochi giorni 
di licenza. Voleva farla stizzire e farsi sgridare 
e rincorrere come una volta quand'era ragazza 
prima che partisse soldato. 

— Sta fermo, Bastiano! — gli diceva lei curva 
sul focolare, tutta intenta a schiumare la pen- 
tola, mentre egli sorridendo le scioglieva il nodo 
del grembiule legato ‘dietro, e quando ella si 
rizzò per poco il grembiule non le cadde nel 
fuoco. 

— Me l'hai fatta! — disse lei finalmente. — 
Aspetta a me! — E brandita: la mestola lo 
rincorse, E il carabiniere scappò fuori tutto 
contento, proprio come una volta quando era 
ancora ragazzo, mentre lei, ferma sulla porta, 
rilegandosi il grembiule: — Torna ancora qui! 
=— gli diceva, tutta felice che. ilsuo Bastiano 
fosso ancora il ragazzo d'una volta. 

— Picchiatelo, zia Pasca, quel carabiniere — 
disse un giovine che compariva in quel punto 
svoltando da un angolo della casa. 

Era Pietro Azzena, un figlioccio e parente da 
lato di donne di. zio Antonio Vasa, l’amico pre- 
diletto di Bastiano, latitante da un anno per 
una malaugurata inimicizia coi Busazza, parenti 
dei Diana, Assalito si era difeso ed aveva col- 
pito giusto, ed ora attendeva il processo da 
uccello di bosco. Î) così lenta la giustizia ‘in 
Sardegna che è moglio attenderla all'aperto ! 

Bastiano si girò, vide Pietro e un istante dopo 
i due amici erano l’uno nelle braccia dell'altro : 

— Compare! 

— Compare mio! — e non dissero altro, ba- 
ciandosi in bocca affettuosissimamente. E stet- 
tero lì per un poco sorpresi essi stessi del 
emozione di quell'incontro, mentre per la forza 
della disciplina il carabiniere non potè a meno 
di pensare al suo capitano ed a ciò che gli di- 
rebbe se lo vedesse abbracciato così con un 
bandito; ma venisse ora il capitano ad arrestar- 
glielo e vedrebbe che accoglienza! 

Intanto tutti si erano fatti d'attorno a Pietro 
e gli chiedevano come stava; 

— Come un cinghiale — rispondeva lui, men- 
tre si dirigeva verso la casa dove le donne gli 
si fecero incontro. Angiola Maria gli chiedeva 
se aveva fame, Teresica la sua protettrice, la 
quale spesso gli portava polvere e vitto nei suoi 
nascondigli, gli disse con gli occhi lucenti che 
aveva fatto bene a venire ed egli se ne sentì 
commosso, e zia Pasca lo informò che da pa 
recchi giorni non si erano più visti carabinieri 
în Padulu, salvo quell’uno che era giunto da 
terraferma, e accennava a Bastiano, e i duo 
giovani si guardarono sorridendo. Zio Antonio 
lo informò ancora che aveva conferito con un 
avvocato sulla sua causa, ma con quei signori 
era impossibile aprire bocca senza che #hiedes- 
sero quattrini. Li interruppe zia Pasca dicendo 
loro che non era il momento di parlare della 
causa; andassero intanto tutti fuori e non di- 
sturbassero Je donne, andassero a sorvegliare 
ed avvertire dell’arrivo dei Diana; e così dicendo 
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li spinse verso.la por- 
ta, chiamando a sè le 
donne e riprendendo 
lestamente le faccen- 
de di casa per ulti- 
mare i preparativi. 


* 


Non tardò molto 
che la carovana dei 
Diana comparve a uno 
svolto poco distante, 
© già si sentiva il tin- 
tinnire dei sonaglietti 
e il vociare di Rosed- 
da e di prete Michele 
che questionavano 
sull'esito della cor: 
Egli sosteneva di es: 
rivato primo; 
Rosedda alla vista 
‘omitiva dei Va- 
gliò corto ine 
uppe la discussio 
ne mandando con 
quanto fiato aveva nei 
polmoni un grido di 
saluto : 


di lu me 
[amori ! 


Corì, cori, cori, 


dedicato al carabi- 
niere reale, il quale 
rispose con ‘un altro 
saluto che echeggiò 
lontano lontano: 


Cori, cori, cori, di la me beddaa,,. 


mentre zia Pasca e le altre donne richiamate 
fuori da quelle voci gridavano agli uomini che 


venissero dentro che er: 
poichè essi non si de 


dito per il br 
intimando ‘agli altri che s 
rebberò fatti cogliere fuo 


devano, 
il carabiniere per le faldine e Ter 
io e se li 


inaronò dentro, 
{Trettassero 0 si 


LA CANNONIERA VOLTURNO, SU CUL È IMBARCATO IL DUCA DEGLI ABRUZZI 


Intanto il carbonnio, la serva Graziedda ed 
Angiola Maria finivano di disporre in giro largo 
attorno al focolare che era nel contro della ca- 
me gli scranni, i banchini di sughero e di 
vimini, i secchioni per la salamoia rovesciati, 
e quanto vi era in casa che potesse servire per 
sedersi agli uomini; per le donne poi che sede- 
vano per terra accoccolate con le gambe in 
eroce, stuoie, pelli, corteccie di sughero e sacchi 
per carbone. Durante questi preparativi, il car- 


scendere; ma essa gli 
facendogli cadere il 


bonaio, allegro più del 
solito, provava a se 
dersi anche lui così 
come le donne, e ri- 
peteva fra le risate 
di tutti in un dialetto 
tutto suo: 


oca assetarmi anca mi 
come Grassiella. 

E lei rideva, ride- 
va, di quel bonaccio- 
ne che le voleva bene 
ed era diventato mu- 
gnaio per lei e le of- 

riva sempre di con- 
‘sela a San Beni 
gno. Lei rispondeva 
che a Guinchicciu si 
stava tanto benee che 
non sarebbe mai an- 
data in  terraferr 
Perciò non si movi 
più neanche lui. 


* 


Giunsero primi nel 
piazzale davanti alla 
casa, Rosedda e prete 
Michele. 

Egli balzò di sella 
lasciando libero il ca- 
vallo che allungò il 
muso alle frasche, e 
si mosse verso Rosed- 
da per aiutarla a di- 


‘oteò la gamba sulla testa 
ricorno, e fu în terra con 
lu mano alla briglia prima che egli avesse il 
tempo di toccarla. 
sorta e dalla finestra socchiuse dello 
stazzu, dietro alle quali le donne e i giovani 
spiavano curiosamente, partì uno scoppio di 
risa, e si sentì la, voce di Bastiano il carabiniere 
reale che gridava a Rosedda: — Brava coma- 
!— mentre zia Pasca gli tirava le faldine e 
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Teresica la sorella 
minore gli metteva 
la mano in bocca 
perchè tacesse per 
non compromettere 
la serietà della fun- 
ione. 

Legati i cavalli 
agli alberi ed ai 
massi d’attorno al- 
la casa, tutta la co- 
mitiva dei Diana si 
mosse verso la por- 
ta dello stazzu, pre- 
ceduta da zio Giov, 
Andrea è da prete 
Michele, che gon- 
golava come se la 
sposa avesse dovu- 
to prenderla lui. 

Giunti alla porta: 

— 0 di casal — 
chiese prete Mi- 
chele, 

Venne alla porta 
Bastiano : 

Ben venuti a- 
mici in casa nostra, 
qual buon vento vi 
conduce ? 

— Veniamo in 
cerca di un’agnella. 

— Prete Miche- 
le, voi ne avete 
tante, che ad aver- 


molto. — Prete Mi 
chele sorrise dell’al- 
lusione alle sue pe- 
corelle per le quali 
monsignore gli ave- 
va fatto un monito 
recente, e risero 
pure dentro dello 
stazzu 


POTE 
RITA, 


Non è per me 
che la cerco ri- 
spose lui — è per 
Francesco Diana. 
L'ha vista più 
d'una volta in que- 
sti pressi, gli piace 
e la vorrebbe, è 
pensando che sia in 
casa vostra ci man- 
da a domandarvela. 
— Me ne duole 
per Francesco, pre- 
te Michele! ma non 
possiamo fargli nul- 
la, Noî ne abbiamo 
diverse di agnolle, 
ma ci sono troppo 
affezionatee non ne 
cediamo nessun 
— Ti puoi in, 
nare, figliuolo — 
interruppe zioGiov. 
Andrea. — Assicu- 
rarsi mal 


nani 


i non è 
Tu vieni da tor 


ne una in più nel 
vostro ovile non vi 
deve interessare 


Il Tribunalo, 


forma e non sai l’in- 
tenzione di tuo pa- 
dre. Chiedine è lui. 


Cassisa. Potrina. 


{De Felice ibalili. Bosco. 


iinffrida, 


Palermo. — IL Pkock 


— Ne chiederò — rispose Bastiano. — Aspet- 
tate. — E così dicendo si ritirò ‘dentro lostazzu. 


— Babbo — disse al padre — prete Michele 
e zio Giov. Andrea Diana vengono a nome di 
Francesco Diana in ‘cerca’ di un’agnella che ha 
visto in questi.pressi e che vorrebbe far sua 
porchè gli piace. 

— Non so-quale mi chieda — rispose il pa- 
dre — ne ho tante e tutte belle, — e si volse alle 
donne che sorrisero, — e mi duole di privarmi di 
qualungue di esse. Ma quando egli trovasse 
quella-che cerca e la pecorella gradisse il nuovo 
padrone, io per farla contenta me ne priverei. 


Vengano essi a cercargliela. 

Il carbonaio, accoccolato presso Graziedda, 
ascoltava tenendola per le gonnelle, quasi te- 
mendo che l’agnella ricercata fosse lei. Bastiano 


Verri 


Montalto. 


comunicò la risposta, ezio Giov. Andrea @ prete 
Michele enfrarono 

— Ben venuti in casa mia — disse zio Antonio. 

— Ben trovati — risposero quelli; ezio Giov. 
Andrea si mosse in giro per la stanza coll’aria 
intenta. di chi cerca qualcuno esaminando bene 
in viso tutte le donne. Si fermò davanti a zia 
Pasca-e tutti risero, compresa lei, e în tono di 
scherzo : 

— Compare, vi sbagliate — gli disse — sono 
una vecchia pecora che non dà più latte e che 
ha già fatto molti agnelli e vostro figlio non mi 
vorrebbe. Passate, p: te avanti. — E zio Giov. 
Andrea si scostò sorridendo per fermarsi da- 
nti a Graziedda la fiddola di nisciunn che 
arrossì, mentre il carbonaio prese un'aria spa- 
ventata. Zio Giov. Andrea capì. — No, figliuola 


-À 


Pico. 


Bousi. Cisralli. 


So DE FELICE (fotografio Interguglielmi, di Palermo). 


mia, tu sei buona e non ti mancherà fortuna 
percliè il mondo è grande; — alludendo alla terra- 
ferma ed al carbonaio. 

Si fermò davanti a Teresica, la quale ‘era a 
neo a Pietro / Ella scherzando gli 
chiese se era -lei -la-pecorella che cercava. Verrà 
anche l’ora tua, figliuolà mia — rispose il vee- 
chio — e che il Signore ti sorvegli. 

— Il Signore sorveglia tutti, zio Giov. Andrea 
— interruppe Pietro impermalito, prendendo per 
sè l’allusione, poichè si sapeva che la suà@fnimici- 
zia coi Busazza era stata originata da-trattative 
di mozze andate: a male con ‘una ragazza di 
quella famiglia, una capricciosa che gli si era 
rivelata troppo tardi. 

— Così sia, Pietro Azzena — replicò ancora 
zio Giov. Andrea che vedeva di mal occhio in 


RIR 
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quella festa quel nemico dei suoi parenti è passò 
avanti, Bain ancora una E tutte le 
donne del parentado rivolgendo un complimento 
a ciascuna, 6 finalmente si fermò davanti ad 
Angiola Maria, La guardò bene, e disse solenne: 

— Mio figlio mi ha detto che 1’ ella che 
cerca è candida come il latte ed ha lo sguardo 
di colomba. Non Dossi sbagliarmi, l’agnella che 
cerco per mio figlio è questa. . 

Angiola Maria abbassò gli occhi arrossendo, 
mentre preto Michele usciva in messaggio per 
dire a Francesco ed alla comitiva che si avan- 
zassero, poichè l'agnella era stata trovata. 

Francesco entrò circondato dalla famiglia e 
seguito dai parenti, 

Rosedda arrestò subito il carabiniere reale, 
del quale ridendo sollevava le faldine parago- 
nandole alle ali d’un merlo; zia Pasca sequestrò 
zia Annaredda per confidarle nell’ orecchio în 
fretta in fretta le parole scambiate tra zio Giov. 
Andrea e Pietro, ed entrambe tacquero recitando 
in cuor loro un’ave a nostra Signora della Gra- 
zia. Agostineddu prese posto tra Graziedda © 
Teresica, le quali, neanche a dirsi, gli badarono 
subito per far ingelosire il carbonaio @ Pietro. 
A zia Annaredda parve che costui si oscurasse; 
ed impaurita, ammiccava suo figlio perchè si 
levasse di lì, ma egli non voleva capire. Aveva 
avuto sentore delle parole corse tra suo padre 
e Pietro ed agiva per far dispetto a costui. 

Quando tutti furono a posto, zio Antonio, volto 
allo sposo che era fermo nel mezzo della stanza: 

— Sii.il ben venuto in casa mia — gli disse 
— e ti sia asilo di pace. Ti affido la pecorella 
che desideri per quanto mi sia doloroso privar- 
mene. Amala como l'ho amata io e veglia su lei 
como io ho vegliato, 

— Ve ne impegno la mia fede, zio Antonio — 
risposo lui con voce sicura. 

— La fede di casa Diana è pegno che rassi- 
cura — replicò zio Antonio, 


I presenti levandosi solennemente uno dopo. 
l’altro si appressarono alla sposa e  baciandola 
in fronte le lasciavano cadere una moneta d'ar- 
gento in grembo. Bra la dote che i congiunti è 
gli amici le offrivano. 

Fyancesco ‘seguiva quel tintinnio di monete 
sforzutosi dighon badarvi per non aver l'aria 
di interessarsi delle cose terrene, mentre le 
donne, curiose, mentalmente addizionavano le 
somme, Prete Michele baciando la sposa disse 
scherzando che le offriva una messa cantata, e 
lasciò cadere due lire. . 

Graziedda pensava col cuore serrato che Jei, 


Jfiddola di nisciunn, non aveva nulla da offrire 


alla sua sorèlia d'adozione, e gli occhi le si inu- 
midivano. Il carbonaio capì e lo foce scivolare 
nella mano uno scudo, prima che ossa avesse il 
tempo di rifiutarlo, e quando volle farlo non 
potè più, perehè lesse negli occhi di lui tanta 
sincerità che Ja vinse. 

— Me lo renderete, comare — le bisbigliò. 

Angiola Maria non attendeva nulla da lei e 
quando nel ricevere il bacio in fronte sentì il 
tintinnio dello scudo che le cadeva nel grembo 
se ne commosse 8 le mormorò: — Sorella mia! 

Il carbonaio guardava in aria facendo il dis- 
involto e pensava che quella era una cosa da 
ere a San Benigno, 6 si sentiva inteneri 
non sapeva bene se per il ricordo di San Beni- 
gno o per Graziedda, 

Quando tutti ebbero sfilato, la sposa, raccolti 
in una mano i due capi del grembiule. si levò 
e fra un tintinnio di monete entrò nell'altra 
camera accompagnata dal carabiniere reale che 
diceva scherzando di essere di scorta alla cassa, 
mentre prete Michele si offriva per accompa- 
gnare il morto. Poco dopo uscì di nuovo reg- 
gendo sul braccio una pila di fazzoletti colorati 
e con volto sorridente prese a fare il giro della 
stanza ricambiando a ciascuno il bacio ed il 


regalo che le avevano dato. Bastiano la seguiva 
giungendo del suo per le donne uno scherzo 
od un complimento. 

Per comare Rosedda il fazzoletto volle sce- 

lierlo lui e glie lo aggiustò sulla testa, e a 

ruciapelo, con un coraggio da carabiniere, le 
disse che ragazze come lei non ne aveva mai 
visto neanche in terraferma, dove pure di donne 
ve ne sono molte. 

Per Graziedda la scelta fu più lunga; Angiola 
Maria volle darle quanto aveva di meglio. 

Prete Michele chiedeva un fazzoletto da naso, 
grande, e poichè il caso del suo naso non era 
stato preveduto, Bastiano glie ne offerse due 
perchè li unisse e ne facesse uno solo. Ma coi 
fazzoletti egli chiedeva anche due baci, 

— Bella ingiustizia! — interruppe Francesco 
che la sposa baciasse tutti prima dello sposo e 
che egli dovesse assistere a tutto quel baciuc- 
chiamento del prossimo | 

Ma venne la volta anche per eno ella 
ebbe finito il giro della stanza e pila dei 
fazzoletti, le si appressò ed abbracciandola le 
scoccò tale un bacio che intenerì i vecchi e 
fece inghiottire la saliva ai giovani non che a 
prete Michele, il quale guardando in alto disse 
in latino: Dulcis in fundo. 

Zia Pasca e zia Annaredda a quel latino cre- 
dendo che avesse detto qualcosa di grasso gli 
intimarono di star zitto e le ragazze arrossirono. 

Allo scambio del bacio segui lo scambio dei 
rogali. 

l'rancesco levò di tasca un involto dî carta 
che pareva un pacco di giornali. Svolse, svolse, 
svolse e finalmente giunse al nocciuolo; un 
fazzoletto a colori vivi comprato da lui a To- 
rino nel bel mezzo di piazza Milano e glie lo 
offerse insieme ad un manefidi, il pegno della 
fede, un anello d'argento con l’ornamento di un 
cuore trafitto da una lancia, largo quanto il 
ore di un pollastro. Ella con la voce che le 
tremava per l'emozione lo ringraziò ed alla sua 
volta gli offerse un piccolo coltello col manico 
d’osso e tanto per cambiare.... un fazzoletto. 

È Bastiano, per dirla bella, notava che con 
tutti quei fazzoletti gli pareva d'assistere allo 
spettacolo dell’ Otello (vi aveva assistito una 
volta di guardia al teatro). Ma nessuno lo capì. 


(La fine al prossimo numero.) 
GIOVANNI SARAGAT. 


LE NOSTRE INCISIONI. 


Nel Corriere e nella Rivista teatrale toechiamo 
d’alcuni festeggiamenti della passata settimana a Mi- 
lano, nella quale le Loro Maestà prodigarono le loro vi- 
site è le loro attenzioni alle Esposizioni riunito, ai con- 
certi, agli asili, ai ricevimenti. 

Splendidissimo riuscì it balto a Corte, nella sera 
(lel 12 maggio, con 2039 invitati, tra cui 292 signore, 
benchè non avesso carattero ufficiale ; non-ci fu qua” 
driglia d'onore. Il ballo abbe luogo nola sala delle 
Gariatidi del palazzo reale, la splendida sala stile Im- 
pero, dipinta dall'Hayez. S: M.-il Re, tenendo a brac- 
cio In Regina, entrò nol salone verso le 11. La Regina 
era seguita dalle dame d'onore principessa Pallavicini, 
contessa Della Som nella marchesa Trotti, donna Mina 
Sala, è contessa Casati. Negroni, eletta in questi giorni. 
L' orches! dall'alto della loggia (dovo stavano 860 
pani è spettatriei) intuonò l'inno reale e tutti s'in- 
chinarono, verso i Sovrani, i quali andarono a sedorsi 
colle dame o i gentiluomini al fianco, Il Re era in frak, 
col collaro dell'Annunciata: la Regina indossava un 
nbito di raso bianco. Al collo, aveva setto fila di perle: 
o, sotto, una gran collana, pure di perle, frammezzato 
da grossi smeraldi, le gemmo di moda; e in capo, altri 
smeraldi e fiori d'argento: sul petto, una rosa e due ga- 
rofani rossi © bianchi. Fra lo toilettes delle signore, pre- 
dominava il bianco sul rosa. 

La serie delle danzo cominciò con un valzer: la prima 
coppia cho si presentò nel mezzo fu quella composta 
dalla contessina della Somaglia @ dal marchese Sora 
gna. Terminato il valzer, le Loro Maestà si arono 
in giro a salutare parecchie signoro. Allora, molti in- 
vitati li circondarono, irrompendo nel mezzo del salone. 


Seguì al valzer una quadriglia. Le signore, davanti 
allo poltrone reali, erano disposte in semicerchio. Nel- 
l'entrare al ballo, alle signore veniva offerto un carnet 
collo stemma sabaudo in argento, contenente. l'or- 
dine delle danze. Si notava il duca di Mecklemburgo, 
venuto a Milano in questi giorni. Verso il tocco, i So- 
yrani, dopo avere conversato con moltissimi, si riti 
rono ne' loro appartamenti. Le danze seguirono ani- 
matissime; nelle dieci sale aperta, oltre il salone 
delle Cariatidi, si aggirava la folla, che, verso le due 
andò diradandosi. «Alle 3, la festa ora finita. — Il no- 
stro disegno rappresenta nel mezzo Sua Maestà il Re 
che conversa col marchese Trotti. A destra si vedono 
sindaco Vigoni, Emilio Visconti-Venosta, ed altri in 
tati, facenti parte del Comitato delle Esposizioni riunito. 


È ricordato, in questo numero, anche l'intervento di 
S.M. la Regina all'Istituto de' Ciechi, il primo 
de' numerosi istituti pii visitati dalla graziosissima So- 
vyrana. D'un grandioso concerto, tutto di pezzi del Pale 
strina, dato in quell'Istituto, in occasione del centenario 
del sommo musicista italiano, fu parlato nel numero 17, 
alla pag. 266, Ora si ebbe In felice idea di ripeterlo il 10 
corr, nello stesso Istituto, cogli stessi esecutori ciechi 
davanti a S. DL la Regina, appassionata cultrico della 
buona musica, Dell'esceuzione del bellissimo programma, 
nell'ampio salone, tocchiamo nella Rivista teatrale. 
Sua Maestà, dopo d'averlo ascoltato colla più grando at- 
tenzione, diodo il segnale degli applausi, congratulan- 
dosi col maestro Gallotti per la sua concertazione 6 col 
maestro l'ebaldini per le illustrazioni che andava fa- 
cendo dei singoli pezzi. Una giovane cieca, nata al Bra- 
sile da famiglia monzeso, recitò alcuni versi in omaggio 
alla Regina, cho, fattala chiamare presso di sè, lo in- 
dirizzò affettuoso parole. Era una scena commovente. 
Quella cicca è ritratta nel nostro disegno; è in 
sul palco. Terminato il concerto, Sua Maestà visi 
nitamente l'Istituto ch'è dirotto dall'abate Luigi 
tali è presieduto dall'avvocato Benaglia, ed è lam) 
razione di italiani e stranieri che vanno a visitarlo, 


Mentre a Milano avevano luogo lo feste por l'inaugu- 
razione delle Esposizioni riunite, a Roma si teneva il 
Congresso dei sindaci. © 

La riunione dei sindaci d’Italia a Roma — la quarta 
por ordine cronologico — è stata la prima per numero 
è per importanza. Quandò Francesco Fazi, sindaco di 
Foligno, raccolse la prima volta a Congresso alcuni 
sindaci delle Marche e dell'Umbria, soli settanta rispo- 
sero all'invito. In questo Congresso, oltre duemila rap- 
presentanze comunali fecero adesione; evi assistevano 
ottocento delegati, fra i quali cinquanta deputati. Vera- 
mente, i maggiori comuni del regno non erano rappre 
sentati; Torino, Venezia, Milano, Firenze, Napoli, Pa- 
Jermo, si sono astentte per l'indote»det Uongressos il 
quale è una delle tante forme dell'agitazione rurale che 
si sviluppa in Italia. Ora, riflettendo che la. popolazione 
italiana, coneontrata nei contri maggiori raggiungo ap- 
ponail quarto della nazione, montre gli altri tre vivono 
nelle campagne o si raccolgono in centri minori, l'i 
portanza dell'agitaziono’ 0 dol Congresso risulta evi- 
donte, Dai municipi delle maggiori città qualche 
sioni, peraltro, non è mancata: il sindaco di Napoli tele 
grafò che aderiva pienamente allo deliberazioni del Con- 
gresso. a 
Il Congrosso fu inaugurato nella mattiti del 6 al 
l'Eldorado dove si tennero la,diseussioni delle tre 
zioni in enî il Congresso vonno diviso, avendo a firesi- 
dente effettivo il dottor Fazi pro-sindaco di Foligno che. 
coll'on. Pantano, fu l’eroo della riunione, Ogni szione 
trattò. una dello tro principali questioni messe sul tap- 
poto nel Congrosso : 1° autonomie ; 2° decentramento; 
3° finanze. 


Nolla sora dol 7, il municipio romano offerse un ri- 
covimento ni congressisti ai Musei enpitolini. Il ricevi- 
mento riuscì cordiale e animitissimo. Gli assessori 
Bowelli, Do Angoli, Ranzi e Gazzani facovano gli onori 
di casa, mostrandosi specialmente gentili collo signore, 
che i congressisti. avevano accompagnato: Fu um pas- 
seggio festoso per le salo dei musei, sfarzosamonte il- 
luminato, mentre sulla piazza del Campidoglio suonava 
la banda municipale. Il maggior successo d'ammira- 
zione lo ebbe, come al solito, la Vonere capitolina. Una 
sorata di gala all'Argentina, una gita ai Castelli e un 
vino d' onore all’ Eldorado, ece., contribuirono a ralle- 
grare il Congresso. Il duca Leopoldo Torlonia mise 
a disposizione dei congressisti la sua incantevole villa 
nto 
ut 


spicca il 
Maggiorino Ferraris, intervenuto al vino d'onore, non 
isfuggì alla matita del nostro corrispondente artistico. 

Solo il 80 aprile finì la Iunga schiera deì testimoni 


(Mo 
LA BARAONDA, 


IL 28 MAGGIO ESCE 


rmaizo î Gerolamo Rovetta 
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nel processo a carico dell'on. De Felice e compagni 
nol Tribunalo militare di Palermo; e il giorno dopo 
cominciarono lo deposizioni a discarico; anche queste 
numerosissimo, Mercoledì scorso, terminavano le deposi. 
zioni per dar luogo alle arringhe di questo che passerà 
fra i processi celebri. I nostri ritratti ci sono inviati 
da Palermo dove l'interesse per quosto processo si 
mantiono incredibilmente vivo in tutti gli strati del 
pubblico, 
NH Volturno intraprendeva testà un viaggio di cir 
cumnavigazione, che venne interrotto, ma che sarà 
quanto prima ripigliato. Essa fu Ja prima nave italian 
che passò il nuovo stretto di Corinto. A. R. il duca 
degli Abruzzi vi era imbarcato. Col disc gno della bella 
nave, diamo Jo stato maggiore di S. A, 
Sutmanicomio giudiziario dell'Ambrogiana, 
vedi l'interessante articolo del signor Sfor: 
Passiamo oltre l'Occano, per trovare gli eserciti dei 
disoccupati americani. 
Il fenomeno più gigantesco del movimento operaio di 
questa fino di socolo avviene da alcune settimane negli 
Stati Uniti. Duecentocinquantamila minatori comincia- 
rono con uno sciopero il qualo si trasformò in bando are 
mate, Corto Coxey si pose alla testa delle bande, una 
ia un treno a Lima dell'Ohio, ma il 
giorno dopo i rapitori furono arrestati © imprigionati 
tutti quanti, Altri saltarono su a roni fermandosi a 
Oxford (Mississipì); entrarono nell’Universit succheg- 
giarono le stanze degli studenti; poi raggiunsero il 
trono carichi di bottino. A Cleveland, il 4 maggio, gli 
scioperanti scassinarono botteghe, ferirono persone. La 
polizia fu impotente a frenare le orde, benchè facesse 
uso delle armi 6 ferisse molti scioperanti dovette 
chiamare la truppa federale. La banda principale, gui 
data dal condottiero Coxey, giunse Kelly in istato mi- 
serando; Arrivata a De Moines (Jowa) non sapeva a cho 
santo votarsi, perchè respinta dalla popolazione © perchè 
mancante di tutto: una loro commissione andò a e 
dere al governo un treno per ripartire. Coxey, a Wa 
shington, fu arrestato essendo penetrato nel Campido- 
glio; e fa messo in libertà solo verso cauzione. dina 
mite non restò inoperosa. I minatori s operanti distrus- 
sero colla dinamite tutto quanto poterono di macchinari 
c attrezzi nello miniere di carbone, Tale stato di cose 
non poteva durare: è il 15, fra î enpi dogli scioperanti è 
i padroni dello miniere, decisero di tenore a Cleveland 
una riunione per comporre la.vertenza. Il nostro dise- 
gno, eseguito su documenti americani, rappresenta ui 
parte delle bande, prodotte non solo dalle idee correnti, 
ma anche dalla crisi economica nella quale è impegnato 
il mondo nuovo come il vecchio. 


NOTERELLE. 
{1 NANOSUIET Di Marnanasi. — 
ziava cho si trovassero fra le ca 
artiture inedite, La noti 


Da tempo. 
‘te del ma 
îa fu smentita, ri 


fannun= 


Vi 
In tempi 
di epidemia 


loni- anormali 
= anomento all’ altro 

— che il pubblico abbia in pronto, 
Disinfettante avere sottomano un forte 
nel mentre garantisca una 


sicuro rappresenta în modo assoluto 
e lo può usare impunemente , 


non pericoloso 


Profumato 


poi di odore sano e gratissimo. 
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dalla Socie 
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LIUM 


(Sapol antisettico di esclusiva preparazione del laboratorio chimico A. Bertelli e C. - Milano) 


Se nelle condizioni ordinarie di salute può bastare l'uso del Sapol 
profumato o non, che è pure sufficientemente antisettico; nelle con- 
(che possono disgraziatamente sopravvenire da un 

per lo svilupparsi del colera o per lo espandersi in 
taluni centri delle malattie tifose, vaiolose, difteriche, ecc.) è necessario 
e metta il medico nelle condizioni di 
antisettico che non presenti alcun pericolo, 
forte e perfetta disinfezione. Il “ Crelium , 
questi grandi vantaggi, e così un bambino 

0 può uma signora lo può adottare e per la or- 
dinaria toeletta e per Ja toeletta intima, mentrechè, non essendo nè 
caustico, nè velenoso come gli altri antisettici , 
pericolo di abbruciature alla cute 0 agli abiti e 
irritazioni di parti delicate, nè pericolo di avvelenamento, mentre è 


Il Ministero di Salute Pubblica Germanico raccomanda nell'invasione 


Igienica Nazionale di Londra. L'illustre Prof. 
membro di tale Società e batteriologo insigne, in pubblica 1 
“ Una grande salvaguardia contro lo sviluppo del colera è la grande pulizia 
antisettica. L'adottato sistema di usare largamente il sapone antisettico, 
ci permette di dire che il colera non farà 


tita di nuovo. Ma ora pare che il primo annunzio fosse 
perfettamente esatto, I manoscritti contenzono un me- 
lodramma intitolato La giovinezza di Gocthe (si cono- 
sceva l'esistenza di quest’ opora, seritta sui versi di 
Blazo de Bury); e poi una gran quantità di composi- 
zioni giovanili, religiose @ profane, a traverso Je quali, 
scrivo la Frankfurter Zeitung, si può seguire, passo per 
lo sviluppo della personalità di Meyerbeer, di= 

è l'influenza dell'abato Vogler è quella degli an- 
italiani. Infine, sono stati trovati tutti i 
ritti por l'Africana è non adoperati nell'edizione 
a dell’opera. A. proposito di questi manoseritti, 
si osserva che vont'anni fa la pubblicazione avrobbo dee 
stato l'interesso doi musicisti di tutti i 
ora la loro resurrezione vie 
Beute Anri. — Il Duca d'Aumalo ha dato incarico 
pittore Francesco Lojacono di dipingere un gran quadro! 
La benedizione degli animali nel giorno dell'Ascensione, 
Quest'opera verrà poi destinata al museo di Chantilly, 
Neorologio. — Il nostore degli artisti veneziani, lo 
seultore commendatore Luigi Ferrari m. il 12 a Venezia, 
Fu professore e direttore di quell'Accademia di Bello 
‘Arti, Cominciò con un gruppo rappresontante Laocoonte 
coî suoî figliuoti, modellato in dimensioni simili a quelle 
del gruppo antico scegliondo lo stesso momento d' 
zione, e tal gruppo, esposto a Milano alla Esposizione di 
Brera, rese celebre in un giorn nome dell’artista, che 
aveva osato sfidare gli antichi seultori di Rodi. Di que- 
sto gruppo stupondo ceco come parla l'illustre critico 
d'urto Camillo Boitos © Nel gruppo antico ciascuna dello 
figure sta da sò, legate solo dagli intricati nodi do' due 
lunghi serpenti; nel gruppo del Ferrari si uniscono tutte 
in un affetto che gli spasimi o 1 non bastano a 
soffocare. Laocoonte, con un bra 0 in su, cor 
di svincolarsi dallo stretto dei serpi, ma guarda con af- 
fannoso spavento al ragazzo, che, morto, gli sta diste 
Ai piedi, L'amore paterno vinco l'istinto della conserv. 
zione; l'uomo pensa meno a sò cho ai figliuoli: Lao- 
coonte è padre. Questa ci s 
renza tra l'opera dello scultore 
degli antichi scultori pagani. Il 
i suoi muscoli, già rilass: 


ti, contrastano coi mu- 
tritati delle altre duo figure, 0 le lineo del corpo 


si legano perfettamente all'insieme del gruppo. 
condo ragazzo, non bello, mentre avvinghiato ai fi 
sta per gittaro l’ultimo fiato, appoggia una 
spalla del padro, come bisognoso, spirando, di d 
stremo addio.... Lo stile e le opero del Ferrari 
fin dal principio, il sapore elassico ed il saporo moderno, 
purtroppo anche un tantino i ademico, Lo sue 
opero sono vero, sono nobili; nolla natura mette qualche 
cosa di groco, ma questa Îoga è formata con l’aiuto di 
un po'di pedanteria, la quale ai suoi lavori scema le 
virtù. eminenti di nobiltà e di vita che vi potrebbero 
brillare. , Fra i lavori di questo artista che rispondono 
alla di lui bon meritata fuma, trovansi Z’Angelo della 
Carità, nel cimitero di Verona; Un giovane ga 


Abbiamo 
diritto di 


Ferraguti, 


non porta con sè il L 

alle biancherie , nè Il 

III. 

IV 
del sapone antisettico. Simile raccomandazione è stata fatta Vai 
Ernesto Hart, VI. Un 

lettura disse : VII. 


molta strada. » 


St verde da A. Bertelli e 


€, chimici-farmacisti, Milano, 
cent. 20 se per posta ; tre pezzi L. 2.75 e dodici pezzi Lu 9. 
Trovasi anche in tutte le farmacie, drogherie e profumeite. 


via Paolo Frisi, 26, a I 


r220, più 


il 
il Regno. 


.50, franchi di porto, in tutto 


NOSTRI 
— CORDELIA &— 


Presso alla culla. 
. Altrì tempi. 

L. Piccoli tiranni, 
7. Primi passi. 

V. In mano altrui. 


. Una festa in famiglia. 
Anemi 
. Sempli 


L'Angelo della Resurrezione, nel Camposanto di Trie 
sto; un altro Angelo della Resurrezione, pol monumento 
ai conti Papadopoli; David che uccide Golia; La Ta- 
glioni che balla; Una bambina che legge; Due fanciulle 
che dispongono corone; Un giovane col cane ; molti santi, 
ritratti, angeli, occ. Altro lavoro suo è il monumento a 
Paleocapa, pel quale seppe vincero To proprio tendenze, 
trattando un argomento che richiodeva il più assoluto 
verismo, 

—1113.w, a Berlino Kierd von Schloezer, letterato e 
diplomatico, di 72 anni. Aveva già scritto numerose 
opere storiche (sullo città ansoatiche, sui tedeschi nelle 
provincio baltiche della Russia, Choiseul e i suoi tempi, 
Poderi 


germanico a Messico, poi a Wa- 
1882, quando caddero le prime bar- 
ampf, il principe di Bismarck lo 


al difficile posto di ministro prussiano pre 
Basta citare l’arbitrato per le isol, 
della Sperrgesetz o seque 


comprendere quanto abbi 
al miglioramen 
ticano, ed alla pi 
due 


dello rel a Pr 
cificazione religiosa in Germania. Ciren 
nni fa, caduto Bismarck, il signor Sehloezer venne 
ituito signor di Bulow. L'anno scorso egli p 
l'inverno a Roma, che 1 to di artista è di 
scienziato. Era nato a Lub 6 gennaio 1822. 
Teodolinda Frances 


hi 


anni. Lo p 
tolo: Rime, Nuoverrime 
commedio, saggi criti 


olte in tre volumi sotto il ti- 
i Inoltre scrisse 


vori di pedag 
ano una perdit 
a. I più recente o il più erudito 
storico di essa, Adolfo Bartoli, vi m. il 16. Ne riparleremo. 


LUXARDO) 


(uesto IQUOTE rinomato 
non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa 


il piacere di annunziare d'averi ottenuto il 
riprodurre le principali opere d’arte esposte 


alla Mostra triennale. Dedicheremo a ciò prossima- 
mente un 


Numero Straordinario 


che comprenderà le opere tanto ammirate di 


Bazzero, Butti, Carcano, Ciardi, Cifariello, De Albertis, 


Giuliano, Grosso, Jerace, Milesi, Muzj, Ettore Tito 


e di molti altri. 


Il 28 maggio esce 


Figi 


Spirito e materia. 

XI Ipocrisia. 

I. Prime letture. 

XII, L'età capricciosa. 
XIV, La scelta d'una carr 
XV. Lotta per la vii 
XVI. Fanciulle da marito. 

XVII Fuori dal nido. 

VIN. A zig-zag. 
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Un elegante volume in formato bijotu stampato 


a colori: LIRE TRE, 


Dirigere commissioni © vaglia ai Fratelli Treves {editori Milano, 


820 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Campioni per vista franco in tutta Italia, con preghiera di ritorno. 
FIGURINI COLORATI GRATIS È 


81 ODIUNZ IC VUIZZIAS 


| _______RIGURINI COLORATI GRATI 
Oettinger & C.*, Zurigo (SViz0rà) = 
0 Cheviots, Fantasie diagonali, 
6 Inger o, Ig Cachemire e Cotone fantasia 
SPEDISCONO DIRETTAMENTE A PREZZI DI FABBRICA AI PRIVATI FRANCO A DOMICILIO 
PER L'ITALIA E TUTTI | PAESI, al metro, al taglio abiti ed a pezze, le ultime novità di stoffe pura 
lana, doppia larghezza, per signore e signori, e le stoffe di cotone stampate. "i 
CAMPIONI FRANCO PER VISTA e _—__ 


i JO. — Lettera, Centesimi 25). 


STOFFE 
di pura lana 
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BIGNAMI, MATANIA, PAOLOCCI, XIMENES, AMATO e COLANTONI 
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1A erre] 
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È forse l’opera più appassionata e affascinante del nostro autore, 

che vi ha trasfuso tutto l’ardore e la genialità della sua anima 
giovanile; ed è senza dubbio quella che ha maggiormente contribuito 
alla sua popolarità, L'edizione che ora abbiamo intrapresa si pre- 
senta in veste tipografica ed artistica completamente nuova, elegan- 
tissima. Nitidi caratteri’ e carta di lusso; incisioni notevolmente 
accresciute ed.in gran parte rifatte. Le marcie sotto il solleone e le 
marcié nell ndtte, la vita di caserma c quella del campo, i distac- 
camenti, le avventure liete e le tristi, il brigantaggio, il colera... 
éeco i soggetti che un manipolo di artisti valenti, gareggiando 
collo scrittore, sceneggia con conoscenza della vita militare e 
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per sviluppare. sicosti: 

fluire e raffermare In 
poco tempo le Forme 
al Petto, Donne 
Nessun pei or la 
salute. » Applicazione 
fucile, di qualche mi- 
nuto al giorno. Man- 
dando vagliainternaz, 
di Fr. 20 a Boisson, 
r.Montmartre, Parigi 
si riceverà franco. 


2] COOKE & WEYLANDT 
È Berli, N. 24, Fridrihstr, 05: 
FABBRICA DI 


Sapore d’arte. 
Ne escono due dispense la settimana, in-8 grande, riccamente 
illustrate, al prezzo di 
°" CENTESIMI 20 LA DISPENSA. 


Associazione all'opera completa: LIRE DIECI. 


i cauteboue edi mealio DINIGHAE CONMISSIONI È VAGLIA AI VRATELLI TRAVIS, XDITON, MILANO, VIA FALRRNO, ®, 
corris) 


Il Principe “della” Mat 


Digestione Perfetta 


Un volume 


ilana | TL PAESE peLte STERLINE 


} pi ACHILLE TANFANI 


GLI AMMALATI “init: 
Apoplessia ; 
rebrale e nervoso in 
, Isterismo, Comi 
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Imieranie, Deboleza por 
‘oro cerebrale.o per altra 
ri del cuore e del fegato, 
stioni, se desiderano gua- 
razza in 
iazza Fontana, che manderà 
pertutto. 
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edizione 
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Ti 


È USCITO 


tica raccomandata nelle debo- 
lezze e bruoiori dello sto- 
maco, inappetenze e difficili 
digestioni; viene pure usata 
quale preservativo contro le feb- ‘ 
bri a NUOVO ROMANZO DI _ 


palustri. 
. Biprendeschiettao all'acqua Selta. 


imitazioni 
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LA SETTIMANA. 


La discussione generale del bi lancio 
da guerra è durata otto giorni e 
vi hanno preso parte molti oratori, ri- 

tendo gli uni gran parte delle cose 
be: ito da altri. Pareva che il voto do- 
aver luogo nella seduta di sabato 
mna, rimanendo ad ora tarda da svol- 
ancora 16 ordini del giorno, la 
issione fu rinviata al giorno sue- 
ivo, Nella seduta del 13 parlò l’ono- 
lo Di Rudinì ascoltatissimo, soste- 
fehdo l'ordine del giorno puro e semplice 
col quale ogni deliberazione intorno alle 

economie militari sarebbe stata riman- 
data alla discussione dei provvedimenti 
fnamziari. Anche il Crispi fece un lungo 
discorso per dimostrare Ja necessità di 
avere un esercito solidamente ordinato 
è formato quale è attualmente di 12 
corpî, dichiarando la ferma volontà di 
fare delle economie amministrative sul 
bilancio della guerra, devolvendole però 
a profitto dell'esercito e della sua po- 
tenzialità militare. Il governo accettò 


l'ordine del giorno proposto da Damiani 
è Miceli con il quale la Camera, “ udite 
le dichiarazioni del ministero ,, delibe- 
rava di 


sare alla discussione dei ca- 


tro o. Votarono contro, cioè a favore 
del ministero, i centri, una parte della 
destra 6 della sinistra, ed apparvero 
completamente disordinati tutti i partiti. 
Nella seduta del 14, incominciata la 
discssione dei capitoli, l'opposizione 
tornò alla carica mettendo in dubbio il 
significato del voto della vigilia. Chiesto, 
dopo lunga ed ‘inutile discussione, l'ap- 
pello nominale sulla proposta del depu- 
tato Prinetti per una riduzione imme- 
diata di 50.000 lire sul capitolo T del 
bilancio, risultò che la Camera non era 
in numero e la votazione fu rimandata 
al 15; giorno fissato per incominciare la 
discussione dei. provvedimenti fi- 
nanziari Il ministero vinse di nuovo 
nella questione ‘dél capitolo I 6 vinse 
proponendo che la discussione dei prov- 
vedimenti non incominciasse -prima di 
aver terminato quella del bilancio della 
guerra. Poi, tre volte la settimana, si 
terranno dello oeduto antimeridiane "per 
gli altri Lao 
Ul Congrogso dei sindaci, tenuto 
a Roma, si è chiuso nominando una 
commissione permanente la-quale solle- 
citi dal governo la presa in considera= 
zione dei deliberati dal Congresso stesso. 
Alla Corte d'Assise di Roma è conti- 
nuato, senza incidenti, il processo contro 
Bernardo Tanlongo è computati. 
Furono molto importanti le déposizioni 
dello Zammarano e del Monzilli, che 
hanno gettato gran parte della respon- 
sabilità del disastro della Banca Romana 
addosso ai varii ministri succedutisi 
all'agricoltura ‘industria e com- 
moreio. Alcune loro affermazioni 
sono però state smentite, come è 
stato smentito dal figlio di Quin- 
tina Sella che questi fosse stato 
una volta consultato dal Tanlon- 
go sulle condizioni della Banca 
Romana, Anche il processo con- 
tro De Felice e coimputati 
prosegue davanti. al tribunale 
militare di Palermo, nè v'è ormai 
ragione che cessi, considerate le 
divagazioni e le discussioni inci- 
dentali ehe riempiono Je sedute, 
9 la facoltà concessa ai deputati 
testimoni di presentarsi a depor- 
re quando loro convenga: 
Lasera dell'8 maggio alle 980, 
nel cortile dol palazzo Odescal- 
be Ai prati di Castello, esplose 


pot omba ferendo il litografo 


blica un tale Colonnesi ed un 
‘ale Dangioni portiere in casa 
#1 quale fu trovata una scatola 
"0 sembra aver contenuto dina- 
ite, La Questuraerede di avere 
Primal messe lo mani su di un 
Bupplotto dinamitardo: ma il 
tm è ormai diventato seet- 
guardo a Dal scoperte. 


che pochi minuti prima della esplosione 
era stato visto in una bottega dî vinaio 
prossima al n. 42: ma paré che Tour- 
nemire abbia potuto provare invece l'a- 
libî e fu rilasciato in Jibertà. L' Henry, 
autore dell'attentato del caffè Terminus, 
che deve essere giustiziato, sta intanto 
aspettando che il Parlamento decida 
qualche cosa a proposito della pubbli 
cità delle eseenzioni capitali. 

I ministri francesi hanno già comi 
ciato le escursioni estive. Lo Spuller, 
andato a Poitiers ad inaugurare i nuovi 
locali della facoltà, ricevendo la magi- 
stratura © rispondendo ad un indirizzo 
del clero, insistette sulla necessità della 
concordia dei tre poteri dello Stato per 
cooperare efficacemente alla difesa del- 
l'ordine sociale, e rammento la pro- 
messa fatta alla Camera di portare un 
largo spirito di tolleranza nei rapporti 
con, la Chiesa per evitare attriti e di- 
scordie. Queste dichiarazioni sono inter- 
pretate nel senso che Casimir Perier sia 
risoluto a governare anche con la destra 
contro i radicali è i sociali Non meno 
importante, sotto altro aspetto, fu il di 
scorso pronunziato dal ministro Raynal 
a Lione, dove era andato ad assistere 
alle foste Einnastiche. Ad un banchetto 
offertogli dal municipio, il ministro, fa- 
cendo allusione al protezionismo, dissé 
che Lione e Bordeaux erano state sagri- 
o-|ficate, ma si augurò che in un prossimo 
avvenire libero scambista Ia Francia 
possa vedere nuovamente sviluppare le 
proprie relazioni commerciali con le al- 
tre nazioni, 


* 

Il ministero liberale inglese dichiarò, 
per bocca «del .sotto segretario di stato 
d’Harcourt, al Club liberale, che non si 
dimetterebbe neppure se gli rimanesse 
una maggioranza di due voti. A poco 
più si può dire d'essere ormai arrivati, 
è nella seduta dell'1l i Comuni appro- 
varono il bill dei bilanci con soli 14 voti 
di maggioranza; 308. contro 294. V'è 
stata intanto, per cominciare, nna crisi 
parziale. Il signor Mundella ministro 
di agricoltura ha dovuto dimettersi, per- 
chè essendo uno degli amministratori 
del Matita Istituto di credito neozelan: 
dese, è stato citato a comparire dav: 
ad un giudice dell'Alta corte di 
zia incaricato della istruttoria del pro- 
cesso. 

Il giudice non ha ancora formulato 
Alcupa sconclusione definitiva contro il 
Munflella, ma le accuso contro gli am- 
ministratori dell'istituto di credito neo- 
zelandese, sono in genero pionamente 
confermato, e la stampa inglese, specie 
quella conservatrice, ha intimato al Mun- 
della di lasciare il posto da lui occupato 
nel governo del Regno Unito: 

Inquietudini molto più gravi di quelle 
che può aver prodotte la dimissione del 
Mundella sono durate in Inghilterra per 
parecchi giorni in conseguenza dell an 
mutinamento di aleune compagnie di 


Agra nell'India. Di per sè stesso il fatto 
non aveva grande importanza: glie Ja 
davano la coincidenza del fatto stesso 
con alcune previsioni e notizie pubblicate 
nei giornali angloindiani. Lo Spectator, 
rammentando come la famosa rivolta 
dol 1857, scoppiasse appunto il 10 mag- 
gio, aveva annunziato che quest'anno si 
erano veduti tutti i segnali misteriosi 
che precedettero quella rivolta; e. pre 
testo dell'ammutinamento d'Agra fu ap- 
punto come nel 57 una questione di fa- 
natismo religioso: i soldati indigeni 
hanno protestato perchè farono toro d 
stribuite cartuccie ‘unte con grasso ‘di 
bove. Fortunatamente pare che le pre 
fossero molto esa; 
narie e lo coincidenze pur: 
perchè il fatto d'Agra 

© Senza conseguenze. 


lasto isolato 


* 
I conservatori spagnoli hanno: tentato 
un’ alzata di seudi sul terreno della po- 
litica coloniale, interpellando-i]. Governo 
sugli affari dol Marocco. Canovas 
del Castillo, eapo dei conservatori, rim- 
proverò il Governo per non aver punito 
ì Kabili prima di trattare col sultano del 
Marocco, dicendo che la dignità della 
Spagna esigeva tale punizione, L'ordine 
del giorno di biasimo dà Ini proposto fu 
respinto con più di 100 voti di maggio- 


5 giugno sarà chiusa Ja Camera 
Belga e il paese sarà finalmente chia- 
mato ad eleggerne una con la nuova 
legge elettorale, tanto contrastata, e dalla 
quale si sperano buoni effet 

In Olanda, dopo le dimissioni del si- 
gnor Tack de Pontlivet la reggento ha 
dato l’incarico di formare il nuovo 
ministero al signor Rivet, liberale mo- 
derato, che apparteneva egli pure alla 
precedente amministrazione e che procu- 
rerà di condurre in porto la riforma elet- 
torale, schivando gli scogli*contro i quali 
ha naufragato il suo predecessore. 


* 

Anche nel regno del Virtemberg si 
sta studiando dal governo un progetto di 
nuova leggo elettorale, con la qua- 
le i deputati sarebbero nominati con l'e- 
lezione a doppio grado, A Berlino sono 
stati condannati dai tribunali quei gior- 


-| nali che la polizia aveva querelati per 


calunnia, avendola essi accusata di bru- 
talità nella repressione di disordini. 

Un processo veramente monstre è quello 
che sì svolge n Clausemburg, come an- 
nunziammo, contro i Rumeni di Tran- 
silvania che andarono a Vienna l'anno 
passato a presentare all'imperatore un 
memorandum contro le prepotenze ma- 
iare. L'agitazione in tutta la Transil- 
vania è grandissima: migliaia di Rumeni 
sono trattenuti a stento dai consigli pa- 
cifici dei più autorevoli fra loro, poichè 
vorrebbero marciare si 
va credono conenlcati i diritti dei loro 
connazionali imputati. Nè minore è l'a- 
gitazione prodotta a Budapest ed in tutta 


due reggimenti indigeni avvenuto ad 


l'Ungheria dal voto della Camera dei 
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Clausemburg, do- | 


Magnati, col quale fu respinto il pro= 
getto per l'obbligatorietà del matri= 
monio civile, già approvato dalla Ca- 
mera dei deputati a grande maggioranza, 
In seguito al voto dei Magnatitil dote 
tor "Wekerle andò il 12 a Vienna ed ebbe 
un lungo colloquio con l’imperatore: poi 
col conte-Kalnoky. La sera stessa il We- 
kerle ripartiva per Budapest, completa- 
mente rassicurato, a quanto pare, sulle 
intenzioni del Sovrano e del primo mi- 
nistro comune, e deciso a ripresentare 
subito il progetto alla Camera dei: de- 
putati, dove sarà approvato nuovamente 
a grande maggioranza, per ripresentarlo 
dentro questa settimana, senz'altro, alla 
Camera dei Magnati. Si vuole the questa 
pure si deciderà ad approvarlo. 

Gli scioperi dei minatori in Mora- 
via hanno dato occasione a scene sangui- 
nose. Gli scioperanti volendo impedire a 
quelli che volevano lavorare di scendere 
nei pozzi di Polnisch Ostrau e Magnrisch 
Ostrau, intervenne la gendarmeria e nel 
conflitto 9 sciopetanti rimasero morti, pa 
recchi altri feriti. 


* 

I guai della Grecia non sono ancora 
terminati. Il terremoto si fa ancota son- 
tiro di quando în quando, sebbene con 
minore violenza. Ma si fanno sentire an- 
ché i comitati dei creditori esteri, ai quali 
îl Tricupis ha dovuto rispondefe dichia- 
rando di non opporsi all'invio di dele- 
gati incaricati di studiare le nuoye ga- 
ranzie per il debito greco. 


* 
Le bande coxeiste non sono ancora com- 
pletamente sbaragliato agli Stati Uniti 
è già si annunzia la marcia su Washing- 
thon d'una nuova banda. Questa sa- 
rebbe composta di stranieri che vanno a 
protestare contro lo nuove leggi relative 
alla immigrazione: leggi veramente dra- 
coniane, in grazia delle quali centinaia 
di poveri diavoli ignari della recenta le- 
gislazione federale si veggono respinti al 
loro giungere su quella che pare a loro 
la terra promessa. La settimana scorsa 
800 italiani dovettero prendere la. via 
del ritorno 
perchè an- 
dati lag- 
giù con im- 
pegno pre- 
ventivo,ciò 
che la nuo- 
va logge 
non. tolle- 
ra, avendo 
essa gler 
scopo prin- 
cipale di 
allontana- 
re gli im- 
migranti. 
Dalla Ro- 
pubblica 
Argenti 
invece ino- 
stri conna- 


U: 


ma 10, Venezia 1075, Filadelfia toro, Sarioi dre 
a Torino 1886, Anvo 


indigestioni ed è massimamente raccomandato 
2 yermi: questa sua ammirabilo © sorprendente azione 
6d ogni famiglia farebbe bene ad esserne 


Carlo Alberto, 1 (Palazi 


zionali so- 


DA YENT' ANNI QUESTO 


eruzioni della pell 
l'appetito, dà toni 


fanciulli il loro vigore 


volo nel 


Impres 


Sciroppo 


DI RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & C*, Farmacisti a Parigi 


RISULTATI NELLE MALATTIE DEI FANCIULLI, 
SOSTITUENDOSI ALL' 
ED ALLO SCIROPPO ANTISCORDUTICO. 


Eccellente contro gli ingorghi e le infiammazioni 
delle glandole del collo, le croste lattee, le diverse 


ità ai tessuti; 
pallore e, la flaccitidà delle carni, 


rimedio potente contro gli sfoghi dei lattanti, ed 
un ottimo depurativo. — Prezzo p'oont Boccerta : L: 4. 


Deposito nelle principali Farmacie del Regno 


no costretti a partire in conseguenza 
deploreyoli condizioni economiche 
repubblica. Il presidente ha letto all 
tura del Congresso un messaggio vera 
mente ottimista, annunziando che le ren= 
dito aumentano ed il governo 
l'abolizione dei dazi doganali: ma le cone. 
dizioni reali del paese ven, 
in modo molto diverso dalla stampa e 
da chi arriva dalle rive del Plata, Ane 
che al Chili le condizioni economiché 
sono ‘cattive ed il paese attraversa una. 
penosa crisi. AI Brasile la insurre= 
zione, ha prodotto un deficit considere- 
bilancio dello Stato e non è an- 
cora finita: nella provineia di Rio Grande 
è accaduto ‘anche recentemente nun com- 
battimento nel quale, secondo il solito, 
è impossibile comprendere chi fn vinei: 
torè.. Peixoto, che governerà fino a no, 
vembre, ha fatto consegnare i passae 
porti 21 ministro portoghese a Rio Ja 
neiro ed ha richiamato il ministro Bra- 
siliano a Lisbona. 


* 


cono descritte. 


Il colera è da per tutto stazionario @ 


senza grande mortalità. 


Unterremoto spaventoso deve essero 


16 maggio. 


pni del pro- 


cesso Tanlongo, di Dow. GrurIa: 


Due parole sull’ In- 


nominato, di 


Gli amori di Camillo 


Cavour di ©. 
na gita a Godofe- 
lassi, di... 


io conservato tutti i micì Dc 
col Pentifricio Briederich! 


ELISIR, PASTA o POLVERE 


Dentifricio.«Dentista Friederich 


ARNHEM (Olanda), 
Fonnbrona peLta fonte 
MEDAGLIE alto ESPOSIZIONI dI PARIGI 1809. 


Trovasi in'tutto lo Profumerie e Farmaola, 


Vendita In Grosso per l' 


stato quello che ha sconvolto la repub- 
blica della Venezuela distruggendo La- 
guniltas, capitale dello stato di Guzmaî, 
Chiguara e San Juan. Si afferma che 
siano rimaste morte 10 000 persone. 


Nei prossimi numeri pubblicheremas 


TL 


SRUSSELLE, ANVERSA, AMSTERDAM, KIMBERLET: 


Da INDISPENSABILE CONSERVARE: DENTI 


lla e la Francìa: 


5 dal Sig ER: MERLINO 


46, Faube Pol: 


Corso Vitt' Em, 


RIMEDIO DA’ I PIU' RIMARCHEVOLI 


OLIO DI 


GATO DI MEI 


del capo, e del volto, eccita 
e combattendo il 
restituisce aì 
e la loro)gajezza naturali, È un 


001 selte, 
‘appetito, 


A 


commessa A Parigi, 
11, al numero 42 
‘enne Kleber, alla porta 
dell’ ‘appartamento del 

sa ing pPabbricante di 
omo che non s'è mai 
ui di politica 6 non sa di 
ri nemici. I danni, solamente 
teria! "i non furono gravi. Fu 
un tale. Tournemire, 
‘riero di caffè, noto anarchico 


Deposito di Grosso a TO 


in biondi 
DipLowa D'ONORE, 10 MepaaLI 


BEN PRECISARE LA 
—<t1 ROBINET, chimico, 
‘ORIN 


La Scatola completa 1/2 modello. 


ILE [fa LE RÉENOVATEURÌI 


a Base di Quinina 
RICOLORAZIONE INSTANTANEA dei 


CAPELLI GRIGGI E DELLA BARBA 


castagno, bruno e nero 
Ono E ARGENTO, PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DEL 
ef 


TINTA CHE SI DESIDERA 


39, Rue de Trévise, PARIS t:— 
NO, presso il Signor G. TORELLI, 


si può lavarlo con facilità. 
meabile ed Il suo superbo 
conserva, 
‘un'intera settimana. 


invio di centesimi 30 in fr 


1889 


RINASCIMENTO © 


pernice del 


LUCIDO 


SÌ APPLICA SENZA SPAZZOLA 

N Lucido Nubian (nerfozionato) al ‘adopera sopra ogni 
sorta di Calzature, dalle 

»jù leggere alle pì 

za mal Induririè e non Vi 

È; rappone soverchiamente. — Conserva 

sempre il cuoio morbido ed occorrendo 


qualunque sia il 


SS spedisco tin pibéolo Mactona di 


NUBIAN 


frà 
so 


= E'Impere 
brillante sì 
tempo, 


ava contro 
alla 


O“NUBIAN, via Felice Casati, 22, Milano. 


W Lucido Nubian a nei meteoriti Negozi, 


di ONORATO FAVA. Seconda cdieò 
Va volume, me dll i “Bibliteca Amena n 


e ere EEE 


sonnière, PARIGI, 


Deposito in Milano presso @. HIERMANN, Vin Monte Napoleone, 233 Via 
FI 5, e Corso Vitt, Eman., 40. 


Tu 


£ 
# 
È 


elegante volume di 


dal 1° Maggio al 31 Ottobre, per 
GUIDA DI MILANO e la Lombardia 


200 pagine legato in tela e oro, con cinque- piante di città, due carte dei laghi, ed un’Appendice contenente la 
«GUIDA attraverso le ESPOSIZIONI RIUNITE di MILANO, colla Pianta dell’ Esposizione. (Per l'affrancazione del premio, aggiungere Centesimi 50). 


dinari, abbiamo chiamato a raccolta i migliori scrittori ed artisti d’Italia, per illustrare nel modo più ricco e più vario, secondo i gusti, le at. 
i e la competenza d’ognuno, i disparati soggetti. I nomi più cari al pubblico italiano hanno già promesso il loro concorso: altri indubbiamente | 
rranno; onde si può sin d'ora assicurare che un quadro artistico, evidente e completo delle varie Mostre, passerà sotto gli occhi dei nostri 

ri. In quest'occasione abbiamo pensato d’aprire un ab- 
A straordinario, di cui molti vorranno approfittare; 


LIRE 13 


destinando un premio speciale indi- 
catissimo per la circostanza, cioè la 


-® BIBLI 


= 


OTECA a- 


Scienza del Popolo 


a Centesimi 25 il volume 


| 
SERIE 
| ‘Asson. Le deformità dei bambini (21), 
ll Asson. Il cervello e le sue facoltà (60). 
I{{ m3izio. Scoloramento o disinfezione (40). 
| Bonelli. Il tipo-telegrafo (4). 
| 
Il 


Bosio. Illustrazioni storiche (63). 

‘Boubée. Le ferrovie economiche dell'ingegnere 
Cottrau (78). 

Bustelli. Il vapore (82). 

Muzzetti. La terra oi 

Buzzetti. a Cilea della terra (9). 

Campani. carbon fossile (65). 

Cantoni. Scienza e religione (100). 

Casali. L'aria e gli organismi vitali (47). 

Tl canale di Suez (79). 

î Vita e Ince (17). 

Giotto. L'aria (78). ° 
hi. La misura del tempo in geologia (5). 
hi. I combustibili fossili (57). 

Cocchi. Connessione delle scienze morali e na- 
turali (92). 

Costa. Amori delle piante (58). 

De Blasis. Fabbricati, recipienti ed utensili 
vinarii (59). 

DeMartiis. L'economia sociale e la famiglia (81). 

De Stefanis. L'insegnamento professionale (77). 

Donati. I fenomeni del sole (62 

Gabelli. La grandezza dei moi 

Galassi. Pregiudizi economici (07), 

Gambari. Periodo carbonifero (73). 

Gemma. L’igiene della bocca (09). 

Generali. I muscoli (41). 

Gosetti. Errori popolari sulle malattie degli 
occhi (58). 

Hersen, Vita e nutrizione (19). 


Baretti. L'industria mineraria italiana (15). 
Betoochî. Acqua e fuoco (24). 

Bonfadini. Sull’indole e sugli effetti della ri- 
<}. voluzione francese nel secolo scorso (2 
‘Bonizzi. I costumi delle api (21). 
GE I venti (2: asi 
‘Camperio, Scoperte di Stanley (52-58). 
Cestaro. Pellegrinaggi del medio to) 8). 

| Coppitz. La carne di cavallo (12). 

Così. L'uomo e la terra (9). 

Du Jardin. Aisne della scuola e dello scolaro (6). 
' Ellopanti. Ji Tevere e la campagna di Ro- 


Ma (48-49). 
Fontanelli. L'associazione cooperativa (18). 
La caduta del Principato ecclesia- 
—, stico è la restaurazione dell'Impero Ger- 
ll manico (20)... 
‘Friedlinder. Teorin economica delle mat- 


| chine (50) 
L'insegnamento commerciale (26). 
Y joni. Le abitazioni del contadino (29). 


Aa Dell'occhio e delle sue funzioni (35). 
Ù118 O 
| dior La 


leggi della natura (14). 
lerna mineralogia (38). 


PRIMA. 


Lenzi. Guadagni tre, spendi uno, ossia lavoro 
@ risparmio (99). 
Livi, I miasmi (8). 
Livi. La serofola e gli ospizi marini (29). 
Livi. Canalizzazione (83). 
Lombroso. L'igiene degli operai, contadini 
è soldati (55). 
Malavasi. Dei suoni musicali (52). 
Mamiani. Del senso morale degli Italiani (37). 
Manganotti. Calore animale (64). 
Marangoni. La fotografia (#5). 
Marzano, Giacomo Watt (96). 
. Le macchine agrario (90-91). 
Menasoi. Le bevando (53). 
Morandi. Lo biblioteche circolanti (22). 
Namias. Esalazione e nasorbimento (72). 
Nuchelli Coluoci. Le api mellifere (49). 
Pantanelli, La miniera (4). 
Parlatore, Sulla respirazione dellè piante (54). 
Ponsiglioni. Avvenire dell’operaio (87). 
Ponsiglioni. Fisiologia del credito (95). 
Ragona, Stelle filanti (74). 
Salimbeni. Il telegrafo elettromagnetico (80). 
Salvadori, Murano e la sun Esposizione (80). 
Saredo. La vita locale in Italia (97). 
Seletti. Gli operai e le macchino (71); 
Selmi, Il calore inrelazione colla produzione della 
forza e'coll’alimentaziono degli animali (75). 
Tommasi. Le abitazioni del popolo nelle grandi 
città (49), è * 
Tommasini. La fumiglia e la scuola (8). 
Vegni. Il petrolio (46). 
Vegni. Necessità di ventilare i Inoghi abitati (88). 
Zauli-Sajani. La geografia e le colonie (00). 


ECONDA. 


Luzzatti. Sulle costruzioni navali (17). 
Martello. Quadrostorico dell'economi. 
Masi. I tempi e la satira di Giusti (8). 
'Moleschott. Regolamenti della vita umana (10). 
Nonis Marzano. Strumenti e macchine (44). 
‘Pacifici-Mazzoni. Il matrimonio civile (19). 
Paladini. Gli scioperi e la quistione sociale in 
Italia (40-41). 
Palma. La libertà (11). 
‘Palma. La patria e la festa nazionale (39). 
Pigorini. L'educazione moderna (18). 
Porena. Le principali scoperte geografiche (25). 
, Là velocità del vento (30). 
Ragona. L'umidità (%). 
‘Ragona. I venti impetnosi (43). 
Ragona. Variazione del vento (48). 
Secchi, Il traforo delle Alpi (81). 
Seletti. La moneta (7). 
Stoppani. G. B. Brocchi (99). 
Tommasi-Crudeli, Sulla necessità dell’istru- 
zione obbligatoria (16). 
Vecchi. La forza motrice nell'industria ita- 
lianà (96). 
Vidari. Il sentimento religioso in Italia (28). 


ile (42). 


dei Viaggiatori 
Guida Generale d'Italia. 


Sapia pevira don dilata att 
0 8 pianto di città L= 
Alta Italia. x 


n 
Nizza, Trenlino, 
Trento e Triesi 


on 
In vol. di 40 pag., con la 
carta dell'Alta Italia, 3 carte di 
laghi, 016 pianto di città. 
Milano ola Lombardia, 38 nr 
gi, 5 piante di città . . 2.50 


Venezia 0 il Veneto, Con, cinguo 


Torino è dintorni, er ene 
merose eliotipie . . . . 2— 


Genova e le due riviere fret 


Nizza 
0 Cannos, o fino alla Spezia. Colle 
piante di Genova e Nizza: 125) 


Italia Centrale. 


Un vol. di 600 pal 
carta sreografica d' 

to dl lt i tn, OE 
Firenze 6 dintorni, Sims 
Roma è dintorni, 9% Suo 
La medesima in inglese lari 
Bologna,] Emilia ole Marche, Cota 
ta di Bologna |. . . > 


Italia Meridionale. 
Coi Sari C) 


uattro 
figa. 


Palermo e. dintorni. ta 


di Palermo e dintorni . 


SVIZZERA, conuni carte 


renerale della 
Svizzera, Spiante di città, 2earte 
&sografiche e 2 panorami 


PARIGI, fi imcerasise 
eni 


delle stero 
di ACHILI, 
3,50 


Dir. comm. e vaglia ai FF. Treves, Milano, 


Macciette,. e Novell 


7" avan 000 fa [ UN ITALIANO IN AMERICA 


sedia ol q1300 pag: 


Un volame in16 di 22 pag. : UNA LIRA. 


TORA a ovale 
Lira. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 2, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 e 66. 


ULTIMI VOLUMI PUBBLICATI 
Biblioteca Amena 


> IL volume UNA LIRA iL VOLUME »e 


4l5. Tolstoi 1.) . . . Ultime novelle. - Piaceri viziosi. 


NOVELLE. 
La morte di Ivan Iltiteh. 
Il romanzo d'un cavallo. 
Un povero diavolo. 


PIACERI VIZIOSI 


L'aleool ed il tabacco. 
L'ubbriachezza nelle classi dirigenti 
Delle relazioni fra $ sessi. 


Alè. Fava (onorato). . . . La discesa di Annibale. 


ll Fava è un elegante scrittore napoletano; che ha giù l'orecchio del piccot' 
6 dei grandi. Per i ragazzi ha seritto un piccolo capo d'opera: Granellin di 
pepe, che si ristampa, sl traduco e si premia; nel romanzo egli acrisse 
Rinascimento che piacque; poi questa na di Annibale ch'è piaci 
aucor più, perchè segna un vero progresso nell'arte del romanzi 
un'azione tutta moderna e attraente. : 


, ced ha 


All, Gualdo (uuigi) + + + Un matrimonio eccentrico. 


Questo romanzo fa pubblicato prima in francess.elcuni anpi fa, ebbè l'onore 
d'un’edizione Lemerre, ed uu grande successo. I romanzo è semplita ed intare:- 
santa: le deserisioni di lugehi. All mocietà. dj nentimontiy ovmu dol: pavi. mac 
strevoli; il dialogo è natarale sempre è verò. L'autore ci fa entrato nol mondo 
alegante, e na descrive la vita e i personaggi, tomo aomd che lo conosoo 
intimamente. 1 primi amori di Elisa con Giulio sono un vero Idilito; e cel leo 
di Como trovi qualche descrizione squisita. i 


418-420, Capranica (cuigi).. Re Manfredi. 


Uno dei più interessanti romanzi storici di Luigi Capranica. Il re Mantrelì 
vi campeggia în un quadro vasto, pieno di movimento; l'ambiente medioe- 
vale rivive; e tutto è drnmmatizzato con quell'arte che distinguora il com- 
pianto scrittore. Il primo dei tre volumi è preceduto dalla biografia dell'autor 
‘col suo ritratto. 


41. Caccianiga (A.). . . . Il*Roccolo di Sant'Alipio 


1 pabbltco italfano vedrà cott‘eran piacere la ristampa "che da molto 
era desiderata, di questo romanzo così interessunte e al tempo stesso « 
Sano 6 patriotito. — Il Caccianiga è wn romanziere alla inglese: semplice 
una tinta di Aumotr, che cerca interesse per mezzo dell'affetto e delle e 
zioni sane. Perciò ha'la porta aperta nello famiglie, 6 non solo nelle nos 
lo vadiamo tradotto in inglese, in tedesco @ in francese. Ia questo /2oc 

Sant Alipîo , le vicende domestiche si congiungono colle vicenda naz: 
La soena è in nn paesello del Cadore, in alto di un roeeolo dove si t 
gli agguati ai poveri neoslini. 1 Cadore è un sito di niontagna così pi 
5860 che fu chiamato giustamente la Svizzera del Veneto, e gli alpinisti 


m 


Savage (Riccardo) . + Una moglie-d’occasione. 


Questo romanzo ebbe un endrme successi 
mumerose Tettrisi aspettavano con impuziovea ogni arl 
ricano e si presenta por la prima volta al pubblica it 


alia Uarniere!lella Sera, di cu! lo 
endice. L'autore è aè 

lano. Le scena t) 
romanzo è In Russia, un po" a Corte, un po’ fra i nichilisti, ed ha una 
Griginalissima che dà luogo a peripezie ora arammatiche, ora comiche, 
palpitanti d'interesse. 


48, Placci (carlo)... + . Un farto. 


È il primo lavoro di un giovino signore toscano, e si manifesta como o’ 
lavoro potente. Esso ebba già-le lodi dell' eminente’ critico Enrico Nencivsl 
che ne ha riveduto lo bozza. La scena è a Firenzo, e lu: descrizione ili 1 
società Ceno a cosmopolita è presa dal vero con grande finezza. cas: 
coscienza ricorda la maniera dei romanzieri russi, ma con grande originali. 
L'interesse drammatico si collega ad nn profondo sentimento dell'arte. Sì n°° 
praatgiro a questo: Un furto che andrà s ruba; 0 al'suo autore us re 
inte di romanziere. 


È USCITO 


LE AMANTI * 


er far seguito a GLI AMANTI > | 
La grande fiamma. — Tramontando il sole. — L'amante sciocca. — Sogno di una notte d'&tx*| 


% MATILDE SERA 


Un volume della Collezione Bijou stampato a colori: Lire QUATTRO: 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 2. 


